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r.-i.. TitiiL FtcE^i riVutii le lot VI L:lir al I ' il:; e't i J.i::!ouc ilail'anticn Ceo- 
: il.a, C.ITiirT-ch-: I jl |ire<c.irr sia ili Inora ni:iiu> JijiJ perletla, cnosa- 

er.itnno, e e il Veliere,, il li.nv.io, Clnverio, Cibilo, Patrick, 

lìiii i. Dtlislc. Binine. Jacrjiiitr. .M t ;i [^1 le , ed alni, i quali u pe- 
dinerei, la conili re posteriori, ImM luce loiuministrarono. 

Che diremo |u>l del didicilc studio ingelosissimo alla coutu- 



re si conosce. Quello clic alla Geografia di Tolomeo da prima Inva- 
no annesse, ad A ulto. la in oc e «Li-^. ^iikt- Mnilioirr-. e pn],l>li.-allc il 
Jier'o pir-detio. Esse (inai prìjnjl iva inuma delle altre posteriori, 

pedata Peti li liberiana dal penultimo ano possessore Corrado Peutin- 
ecr. unii nlu in sv-snitu .lilla Biblioteca Cesarea di Vienna. No- 
li sono eli s. ritti sa "di essa del Morula, Àltineio, Bcrjier, Arnol- 
do, M,ncpi]io.Pr.]uni,, il nualc il, uujnoiiia forma coti erod il issiti» 
illn f l.a,i,i.,i la diede ali., linai io ,3. Tavole in Vienna nel 1 7 Ó3. Es- 
so eoa alici e d' avvilo, che nel Scc. IV. sono Teodosio il Grande 
sia siala costruita, rhiai.uiia peir„, Tcodosiana; ma piace ad altri 
•i' as-'V'arL al ni a,-., di Ti: .l.i : iu ;i r.iov ine. 11. aie dalia fh.-m. d'I 
Marno. o orli" ri /: rj J:; in Lumia , Tom. c J/cm. d' t Action- ilei 
Ime. Tom; .4, e iB., nella /Jinm. ite! Freret. Lo ne™ foheih 
li'l c. I. della s lui Opera liana .Lille varili veniste Troppe Ciry ra- 
ncho. 

Ma sopra liuto nel ri'ntei ino dalla Cedrali, nuovo predio li 

•geinoio anche alle Carle a rappresentarla deteinate, tra Veneti 

allora ebbero il primato, eoli a diritto l'ottennero anche per la 
GcoiraGa, e nelle Tavole ad casa relative. Tra. queste (por tacere 
delle :r.[o .vnirlic Cu te eo:i delle ,.a. ero io u-o specialmente 
do' Piloti, elle di nuove aapnnte tritio tratto li arricchivano ) pti- 
mrppiaoo quelle di Marino Sanino, delio Torsello, Patrizio Vene- 
to, imito r.lln sin Opera ttl"r->v,rnirara fi'rt'er rum (Wi"j, al prin- 
cipio del Secolo XIV., prodotta dal Bniijjarsio nel Tom. a. Ceita 
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Dà per Francai, nel ifu. Eccellente è il Mi. nembraninw iti 

Ilici il Bongarsio. 11 primo, che è r oinmcsio da qncsto. t' iohiola 
•Ir Muri \I,-,lii.rr:i,„n>, n\ nlt>c rir,([ii<! Carte idrobi-aliene .le' mari il' 
Asili, i il AlVisa, [.ni i-lic iiii,> Carta do' «'liti, segui del Zndiarn. 
Jl :ci'r>in;o ite mira et miri , o presenti r emisfero supcriore ■tri:.; . - 
gnile terre, li Icrzo Tea .Wrr.j, i| rjinrtr. '/'-.oi .ri^vrir, Lo Za- 
ne! li nel su» Trai MIO Detl luipnr ili ululili- ani ^liwipali. njioif.i.. i 
Vinili',!-! i-yc, L |.:sciL.^e il Mi|)| mudo j penna, e minia ima l'or- 
mato da Francesco, e Domcnirn li-aitlli l'inani In Vcnnia, ori 

i:W)-., in iii'T^aini' Il ioli j Irata avente |ilt Offiiì I.iIhi niroa 

lllf lillC ia , il .[llllil .1.1 l --i. i'I.'Hai.l . C ['Iff.l |H'i Ti i'. l'aciaudl , 
i .il!. 1 I ■ 1 1 ■ i 1 1 l'i-/ il i l.i I . . r r . j i.'ir :w- 




■OQO anche O^Uiiono a .loi b..ia Ir ni, !)l)^i Ilo . I |)r i ■.■ ji £ Z\ I il-Ot .c 
di lineila Città.- One] la il, S Marco Ila Iva altre Carte .nielli; di An- 
drei Bianco del 1 4,3(5., delle i|iiali pailò a -1 illuso il FonnaU-oni nel- 
1' Appendice del Tom- f>. Coup- de" Viaggi ili M. ilo la Harpc, ed altri . 

Inoltre e da notarsi, che non solo attendevano i Veneti a pro- 
mlloviuo. i::t .1 rii.ililri: 1.1 M:ii-ii.-.a nauliLa , c geografica con analo- 
ghe Carte pregevoli a siine, come vie meglio vedrassi in avrei. ir.: , ma 

a Venezia come a scuola distinta per perfezionare i Jori) i.ivoii io 
tal genere, basii citare quel Portolano , di cui tu inolio il Miliari-I- 
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il Portolano Ecninc.ua ilei 1471. I'nrrebbonsi addurre anche altri 
PurmlJiii ili diversa Forma in uso dc'Veneri, che sono |>iiiiiuti a re- 
ta in Ventila nel 1440.. senza il ili lui nome, ili cui vedi il ■ii;-ni- 
dd, e Torres /multe Crrlac penplus, pag. 40, unti eli.- l'alti" .li 

della (indio de" Veneti singolarmente in coltivarli, come meglio ri- 
Mappe e Portoni,.^ intenda derogare al pregi!, dell' estere Biblio- 
t Brille, elle di sinuisliimli Unni vanno ingnillii.-. Il Tira lum'lii , Ai r. 
Lat. /tal.T. VI,p.i.,c6-, e l'Ami tri noli' Ori'.. pn. S r. e unto aiutale 
/)■ agni lat. p.x, 13., C.3., il Torre? 1 addetta, c. ti., ed altri, parla- 
no di tal materia Tasta, ed intere*' unni , e ili r ertine ir] 1 t'|-., ilnli 
1" apografi, di un Mappamondo a niello della mei ilei Set. XV. inol- 
iarne ni .lineo Borgiano, e di eoo fa mollo il CI, Francrseoni Puh. 
Bibliot. di Padova ncll' UhiMazi.mc ,1, n.V Umaut aie A&mìnp 1800. 

Ci Veli. ■■■ '■ n„ ... i . , .11 ,,l, imi .„ ,.i 

sulla Catta di Martino Hnliaiin di Nonni Wg». del 1493., e pubbli- 
cata da! de Murr nel 1778., d'ondo pretese M- Orio rapir la teoria 
il Colombe sulla acoperta del nuovo Continente, e fu pili confu- 
tato dal Carli Sulla impala iiWAmir. Nostra mente ella è soltan- 
to di ravvisare nell'abbondanza, antichità, sceltezza, ed anche ori- 
ginatila di Carte, di Portolani presso i Veneti, un ìm-frrigiilulo ar- 
gomento si dello slato della Geografia d'allora, ohe della decisa, e 

noia, come lo stesso Carli ivi riconosce, ove accenna anclie i n;. Ci- 
ta nautica del Veneto Giacomo deGiroldìi del i+ao. Tal preminen- 
za poi di merito de'Veneti vie meglio appuro .hili r.tr:i;|, c dalle 

que' tempi, come si può vedere epccialmeniB appo Zanetti Uri -. 

r ■ .n ■ 'i '■'" ■V ' "i' - 

li l'iì't., Diiaiurs lui la murine untene dei (■ oriniti» ]uemi-s,i alla 



■ — «x^^-- 

lunghi da luì visitati, e cmnc. e i] nandù orano pervennti ni Veneto 
Dominio, o od alcuno Famiglie Patrizie. Vi armine altresì mi con- 

ctalments di Stefano de Urbibus, e Plinio, con fermando., o córrer 

lira-Ili vi ti le ES e il nome del Bembo, e gli anni di tur; Msnrva/inni. 

f'.il ugniti i'.l UIL.l UL-r^l. al ILì.l '-L-.il:^ il ij | . m i.l- e-bn.l L i I . ■ l ■ N .li ■: HtO 

liulr.nti i-i la sapere il Umilili ii;>iit.iar i-55<i; Al Divo Dm Zana ilo- 
centro, elle fu Dn;e di Yeij./.ia dall'anno 14-7. al 1484., epoca del- 
la dedica di llartoloramco, 0 forse ancora dell 1 edizione. 

Ceir.rehé. peni :!a ipiantn abbiamo di sopra riportato, la premi- 
liei].:i il. " prr'^i idr.. - ^H^ialii-i Yenili lUuhi, pure ninn nmiiu- 
jik'iui. i; più .Itili a tal il"] pianti* il Ma ppim.in.l.i ili:! mintili Ci.- 

una 111 , ehi? di,' ime. Ita"! pai L-.ii'i*> in ei' ■ ;_ L Hindi .1'-' Wiip/ i.ini 
verso la metà do! Set XV„ in coi fu esso costruito. I.' Ami, e, nel- 

luitri avan.d l'i'ii'inàii di ip le' [ ..|n]ii . 4ebb.-ii'd '1:1 tallii iiKc.i ad 
esaltar [;li Arabi, C i Puituidici i , ] IL' l'aie ia .|a.i].ln.. .misi la inf- 
erra propnsizinuc, seriventlo; e ei/diift piti fumil, ■ ,:,:-.i, e <ì\.. lii- 
fitiM fi? lulfre.uiime l*« "-a ,i ;i -,;>,. (fu, m/m- ,,|f .V:. ( ,„.(„(,„ii((. 
j 'a eei'c'et ni ./ti.:' f..a^ f , ■■ ..la ;à f .1 11,-.. e 'uà:,.-,' i. Zia ,1/a- 

paie^ialif t 1 1 1 s 

luco m para Ili li 1 virai: m/ulti cud'euia;^ ,11 Ir.j,: t,d.-.f:i:-fd.i , n/dc ri, .<-^i|.i 
l'i a.T.i.L- fu (■■.■li/if.i i.'a V'Ti-:d..iid .■ (pali ili ^i I .-1 lj.1 1 ri nuova:; nel nu- 
de»' Ali. Bolliceli! ilibliot. di Cs=J l'ii.iai, ini in sera-ìl nei .Mu- 
seo Yl.lZ'.ierlielluuuiToia. 1 , e ,,-A IV, ini i ijniiii di iiucstii Libro. Alt- 
'A :l alenile:.! r (die il '11 pelatile 1.I11 aeaili. la 1 i.-.u ii.mìiii .. alll'hi in 

eominislloite del renante di Ini Nipote Alfonso V., il nostro incom- 
parabile Cosmografo un'ampio Planisfero compose, o glielo spedi 

dio orientali, nuw.aS.,o fors a °be 11 I I 

(■.■.ni uaap.i pili i .l.iili in ''.■■ly.i.i. ijiul 1 .111.1 d'i.pn.1 1 lei.iì'ililieio 
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di Capo Ross 



l'orni-!,™ : i- pc,Lr<i,(- i-ravi in l'(.ni'|::,]]„ In Parla ili l'rn Mauri! -.i- 

■crvò il nostre l : . .Mi Cìijh-ILu in mii sua confronto Mi. Ira il no- 
mo Mappamondo, e il Borpjanti, rhc il Pays nj.liin preso norma dal- 
la Mappa ili Fra Mauro per diricrrni «Un bino» icopcrra di dcrto 
t'Olici. Unsi in in 1 cr ire le parti ikl .ll.imln iliop rmiescinro risroii- 
tmiii prryii'e ìuiviii, unii r<- -,i :■ I in [ r in .litri- Cimi, i. [.il.ri ili ijuV 
^ii.rnl. din .*iu rii i:uili.nii . e CLimia ;nii i:on Icrin.iui. rpii-l Hiil.lin.c 
Cini Itivi: ili IJn-tni.-y.ili. incoili [lamblie , clic la citala iiicl.i.ilu ;ll 



pei I Enroy-, Ili ilril. ,;,„,:;,„,!., I'ImL, ., ; ,1,* ,- 1;, lino 

l-'riilmiil.i (<-l.fri.-lii.uiin ri.l-.i ili-ll'lltlciilnna.^ia lalirj.lor nell' 
A lucrici Scttcìilri.ni.ilc ila essi deaerino ) , c la Cmlanda , nuli 
Groenlandia, e citasi il vi.ijjio ili l'ictm '.Incrini alle ceste della 
Norvegia. Per l'Alia rr»ninn ila pr-r tilt [il li: tracce [li-i Pilli, ilei Sa- 
limi, di-i Giuli, ilei lì.irhari. nii-niui.i Nili Venuti Via- ialori lino 0 
■ nei di.e.iell' Africa tono mare .11 e le ìeopc.ic fitte d.,1 Ver. Alvise 
Cadamene 111-I H .-.(,., <■ ,.,,-ì un. -In- .1 ii.„.i« di' 1 Fii.k.Jicsì il fammi 

eia |- ultimo limiti: s.-piinti. <ljl Ci.LimtiMri. Cirri (ini 1,1 frogralica 
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c Clio» del Sole, noni. 43. Mentre a Fri Mauro ai dee la gloria .T 
essersi più degli altri inoltrato, num tao-, non si può non nmrin- 

meno, che per 1,1 loro località, e vi.i;;i Liuto ili intercnta«l, inda- 
gandone non solo le leggi, ma perfino la ?t c^i^ iLsicii cau=:i - ?:.;:r:: li- 
si anche in regnilo cotesto loro impegno, rome nella pilli blicasione 
dell' Opera piismin.i ,11 IV.iericn IMiIeki !)■■ finn, , r rcfluai falla dai 
Matematici dell' Aci:.idniii.i V'eiicin t 1 * funai od i.i.'.o., della qua- 
le parla anche Gottlob Lume noli' Acad. (Vii., irjiiiii! 1801. 

Anzi non solo ai Veneti stujj apporta nuovo lustro 1,1 Vitjip:. di 
Fra Mauro, ma alle loto Ani eziandio. Uti solo sguardo ali . di lei 



(-ro^tìL'.i, I. 

i\.i . .-11 I 

siccome quegli che ogii' altro 

Ed ceco appunto lo scopo, cui uti prefiggo. In el vasta, ed ardua 
cjrrieta, nitri, come * ,': toc-o, segnarono i lor passi, ma troppo 
brevi, c rupiili per d i i pe 1 1 1 1 rm i J.lL rii;il.:.it.l le l..r .inni' . c miinrcr 
pili "lire fui dine in possa. Nelle (umili. Alur. sij'iu In Rinvila del 

Collina, nel Tom. VII Arami. Canal, in un Codice di .l/cirt Xu., «c. 
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•azioni, e qualche nuda relazione di alcune Ira le molUisirae 1 
e inesprimibile studio marini fu d'uopo, e) per riscontrare lucra 



complicalo, rimotc, .a 
to delle quali disanimato mi ai 
riunii*: <I,5Ìin .li spargere nuova 

3 va superba di possedere, è c 

HMCOrO il SOmum prillo <(,;' V,. 
rinascimento dell. Ci-»— n 



.lo abbaio del l'kmsfcro Ht-,- 
ilietro le quali si possa di k^- 
/lircjiin i:ii'. h . hr rammento, e 



|..(.;.r^ s ,v, 1 Hrri 1 - ,ì, numeri per asolar le cita/Lini,,. ,.,«(„„, li 

Nl>IL M j»:I^Ì [L'iÒ .^ll!- !" pi^ll.Ll I ( I! H i ] L< 1 1 Ì , e h i 1 1 1 > 1, Il 1 1 : 1 i . -, i 

le, onde il Leagitore non sì confonda, o ristucchi, e invece si UHt 
maggior impegno In far conoscere i ptejji più singolari, e non di ra- 
tio originali di tal Catta. 
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PARTE PRIMA 

DESCRIZIONE DEL MAPPAMONDO 



CAPO PRIMO 

, Idea In generale del suddetto. 

no minerò da Scdtjili ii'i.u Mi-...iiii, di pioli parigini 5., c polli- 
ci li., linrr 7., l'asili limici oro [.i-i i],i f.iv.Miitc ,1 l'.ui.'iiti; , nin- 
i-omo il l':,i]i^lL',j [i;iiu. <ojdj oiL|.irii i!i |..:i.M] li ..naLLniiLiiLC 

sarchi- 
ai olio In [ir ri;, tu 'Li 1.1 vi .ini ■: i ap[]:oi<LiiE.ii ;i , •■ Eni l.i la voi. i La liini- 
fini sellili, i laiinaliii.' ih v.iq .ivi-iim ...lori, s!.7n:[:r.iE i ;i .orno 
ed oro, sul SIISI.) aurora .lei !riuici^/o umili XV, in Olii fu cosIriH- 
la, c .li lVc.[nrtiIC vi ;i Il—oih. annora'i'iiii. lai in.li.a/iimi roli'li- 
' a liav.lii ivi mal fai i , e in hiiLaia ilaliana , ma migra di dìfl- 

£Ìon . o milioni lnii r luviM, .1! . aria r v.in.l LV/..I . o colore , di sempre 

| . ri ii i j i I c colloea, 



„ ,-'-71 . r.CT; v ,..-'.[ puq .■ li j io'.iTrrn: ^ lì. ! ini..- : i :!r <\'-". \ . [.e [il! livj- 
„ ptìo nftn se il.I'.-riiìe. -.1 i|ii;l[ ini sc.'mnlo lil"" <-'['■ [irinm Llirp. 
„ che giurie parte de le qual *e iic bit contiiiiia pratica ho ne può 



to il nostro Cesili oj n:".i rt ■■ ii : i- [itv j:jì' cinrc il sito l'Imi i. ili 
quo* tempi. 

5. Fremesse t.ili LUT.rri. lir: iii.Il.ì.'. . Iic all' uopo utili a. 
e necessarie, ciifmni di propinilo a rimirnrL- In C.ntn in 
Coinprenrle ilessa le tre pnni ligniti; -l .jii'-II.l si:i< ini;'. : 



najuseiilc: „SepiiMiurU>, MjUli,.. (ItiiJcas, Garbili. Ausi e i 
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., firi.cn, Or;™?, Glirf». ,. 1 mulini poi licitatemi descritta, inno: 
al Nnrd lo Pcrmia dall' Autore collocala all' estremità della Russia, 
ni Nord - Ovest la Scandinavia, oirOvesl la Spagna, al Sud - Orni 
l'Etiopi» occidentale, al Sud l'ultima frontiera o punta d'Africa, 
al Sud-Est risola Colombo, all'Est, la Giava Martore, al Nord - 
l-:n lin.iliiiimrc ! Impero .1,1 Caiajn. A uni lim;n nella scrollila p.rre 
di tali, Cd altre pos!/i.>iii ili Immiti [ninno ragionamento. 

6. Il centro di .[M.-stn M.i[,| ,, I a, <>..Ma ili ili cito indicati pun- 

■ r ;: li : ^ i 0 z i ' , 1 ir- ,!.■ ipicl sur. olimi Neil lo .1.1 ahii.ir il mollilo pri- 

mate ]c genti. . IV ì 1.1 iliv'i,,,,. ,1,-lln ne [.'riiilr: vi.ii.liic Continente 
1,-ffmi nella r:irrr..i.,i „ Cir,-a la ilivìsioii ile la terra ne (cioè) de 
„ la Africa da 1 Asia e simili re r ie la Europa da 1 Alia ne trovo s* 

„ rar in questa cnjnttovcraia- Tato qui uri potilo de nota ili- lo npì- 
„ nion de questi, e ipiolo se d,i l'iniiv. La^vio -liv-r ( cte; ) 
„ ai prudenti. Aljinii ( ali-lini } elio si'-inr li arnioni iti quali son. 
„ Messala. Oraior die scrivo la pma.uic ili- Otavi.iu Angusto, e 
„ Pomponio Mela e rjueli elici hìo S iic vuol .Imi Nilo divida I Alia 
„ dal Affrica, ci Tlianai 1 Rampa . Alguui dice ctie Tolomeo vuol" 



e .■Ìli: vi i.itm iiuc'i oli,, [ano le prime divi- 
noli die veleno questa opera elle inni volili 
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.. moni! i Ulivi ni" Jlliei Cliu=ir-.^i.i[,'ii.i ,i. <. i .[j r.c n i[n.-f,t. 

,, perche turi Inno ninno ( T.nln j ilivi-in i ni. . Tiii.iriou e chi pili 0 

„ dli minilii. pi'rliu il lini igni .-] |n..:r mi... Eia pT'i j lo 

hh ijun-i per [Olii diluì ne i inabili mini, ni un" I'. in Inojn ili |inn in- 
„ ciò. loia per ilnv liirma ail nWrivor iii-lo r"-iou o diversità ile pn- 
„ pilli, ina a qucli die non li piare Mi nota, olirà quele the siili 
uot.iiìc liii Tulnn.tt. i:i Ini'jo [.:..' in. i.' .'I r, ■ |.) jji [H_itit: ohm ul 
.. j.onnli uver t.il IT-icu. e ic qui v.r.ii 'un |,o*ri rnli '[urli udirli rio 

di i:ii|. ni Iute lio pn^iidn ìr.iti i. ni .111, li.- .'l i 1 .u li: : no pi*.,,; , 

„ ila ver pnfllO tuie le alle fi linei .la .il: ,:ll ..1 1:1" .1 In'. unii 11,1 




„ to a lai niivjjNition, perlio al eremo Dio la<su In nirsnr.i dola stij 
„ opora la qual lui -olo interni., a [munì, 11011 ile meli de questa ni- 
„ reti» te parlerà ne) hiojo iltbito. „ 

8. Neil infrequente è la dm iiiii dell.: IVo-iinrle In quc"(;i liap- 

|ia i-nii 0 Unni p.ir I i.'. 1I.1 li ii.- 1 i ii".iiii.'i 1 1 li ili-. -in, l umi. veno la Sne- 
lliti/ j,l ilvv io, ilii i'il.li.: Nulli elle p'r [ul.i qui'- 1.1 n h j,r-t .i *nun l'ili 
., ninnili senni vr.li 0 iiliinne jii.i nr.uLi' di' ni Impeli, i ipi.hii noti de-- 

. , I..11 ini ri, .Vi. e n.ii.-i.,ni:i Inumili Ii.m 'j-:n od ur.hio. i-.iv 1.,-n 

,, leni, e inlen liliiiou:] et lsiiu I101M ^ii.nir.rlri.i e Sunti hiollur-tiL::! 

„ rio deiegno perche lltnmmtt no cavarano podio Tronto. * non 

» parano inr b'-ui .'..idi,::., di: qui.lo i ve dine e di .-idillio qui auso. „ 




CAPO SECONDO 



grafo in una pleLla nota pula nella Polonia: 6 ,, Europa fi ( fa ) no- 

„ Europa „ siccome delle .-.Stri- [..uri i: la minore, ma injiemo è la 

lioni di Regni, ProTincie, Cina, Mari. Logli i, Fiumi, e Homi, Jtret- 
lauto di annotazioni scarsella, fuorché nelle rcpioui più estese, a 
meno occupate ila lunghi, coinè versi, il Nord, e ne' mari. La mia 
ImMi in Ir;, le alirc parli tulli; della Mappa Itcn conservate, c niti- 
do, E invili mlLLHL.n nel j..i;.. ndri.li. o. e nello cofte dell. \ cneia 
Terraferma, nonché ahrase vi sono le relative parole dal consueto 
c naturale difetto di lutti gli Osservatori di tal Carta, di cercare 
eie." cui diio la località di Venezia, devo ii 11 appri mondo, ed c=hì 
loto a quel momento ritrovanti. Vi si scorgono peni le Cittì dell! 

terraneo, ii Ki pio -li .Vi|.l>1ì . in cii vedesi n iik:i le in i./.inr. il 



.»3_(£x£. 



tiene delincato, ollrn Iv Città, e Provincie litorali, scorgonsi le foci 
del Da li I II 1 1 1 | 1 

„ mi gotlii in Italia.,, Indi l:i Crimea, o Ta urica ci ieri oneso, od an- 
che Tarlaria |irccn|>nni: . ih-II.l limili: .. Cn:< Illiitia „ ed altri 

che! o I \ I ì II - 

atra, prone la Palude proietta, colloca la „ Cumanìa ,. e vi si lcg- 

„ lnt:iv:i molto i suo confini, ma hora sono si cune n in j ni clic de lor 

.. non se ne i;i iii.|in ii.nt... ili' ijnesli [i..|iuli ni- •i.u.> lii ]..:r 1 11. i- 

: , CJl'ill. A1I.1 ikz.lr.1 U"i .I.:l 1J.HI |.CuC la Tllll. GBti-i T.:, lii od 

A/nl". si i"-iiul.--i [i.i Luminine io de' Yfin-1i, e l":uovcni a quella sta- 
la. Dopo Cu=[.in; in>: |.. >1 1 -.;.i,., in. in loro ordino lo vaste Provin- 
cie dell'odierna Tnrcliia Europea, la Bi.l 6 aria, li Vaiatola divisa 

in iiimulc c ]hl In. la f-UM. l.i llu-io-i. I.i Un.n'ia. ludi pone Y 

Ujijhcria, o l' Alemanna distinta in ulta c J.tP'.i: la prima chiiisa al 
Nord dal Dannimi, clic ., mure dal munti' de Sin Cristufalo 0 da 
„ quel do Pio, limilo ., all'Ovai ,1,-lln Baviera , e si scarica nel »»r 
nero, come tostò ceco..,, amino; l'altra otte e HrmlmUL dalla «es- 



sa plasa dal „ Ren „ ( lituo ) clic „ oii.ro dal monte Lri e a '„ nelle 
Alpi no' Cri aio ni , „ e Jeieo.e per Alenn B li» ila Coitauia. Aneuii- 
„ ua. Spicra. Majoura. Cotogni,, c va all'Oceano. Parimenti ta 





Digiiizcd by Google 



manico, o mar Baltico, e deeti tal canale riputare per il gitilo di 
: .iiIlui-iIili . il ipnil r.i.n.L ii.II.i Ima Ull idin I ,| le e Eii.ii , e,: il lu- 
co per quel di Ladoga. Anche in Carte molto poHtcrioii, ce-n.c .li li" 
Orteiio, del Elean et, vedesi per un ornili! congi unirsi lai lago al 
more. Al punto d'unione del lago col cuna]* pone la Città di „ Po- 
„ cichoria over Nagarda „ e a^inii^e: „ onesta Cimile e al princi- 
„ pio do rossia. „ od ili oggi ò Pietroburgo. Scorsesi snelle alito Ia- 
go più atttcntrionalo, cho lemuri corriipondcrc a quello dOnega, 

da Fra Mauro delincale aliati imnc uno [colliri con iuirgiits di tor- 
ri, o di abitaaionì. Moire Città, e Provincie ilcicrironii nella ilut- 
*ia : presso al Baltici, nella Pr.iiincia I.illaiit nella Livonio l' è Riga, 
He, eie, e l,r;u Ni si rileva il Sem. Velli-dito, e si lc S; e: „ quello e ti 
„ porto de rullili. „ Al Nord-Eli dilìga, e al Sud del lago Nepro 
vedeai „ Nove-gratin ., o Mnvn.roil prenno un lago che è 1' llmen: 
., qui ve u„ Vescovado ridussi,,,,, ,. Evvi inoli,.- 1, grande Tina di 
Pdosccvin. o Mosca, Siliina, Alain, Noagra, Trarli ia, ed altre. Al 
I 11 lì.,-,,:, ii ,,.,-.r„(:.,-.,„ 1! -.,l,,,r,.,--„. I I 

1,1 1 1 Ibi 1 p era» 




dell'una e dell'altra Ssrcauia, o Butta. Questa Peruiia d'Europa 
all' Est ha i monti Uiplni , Pop, d' o-i.li, al Nord il mar Clacialci 

(;; al ~d re. . i| „', I,- al I., loi:,,., ■■ l„r.,l,tà ioni, ponile al eolfo d' Arcan- 
gelo, o mar iìiélor , '<-.,r;endasi .ni, In- in e,-o primeggiar un'Isola 
tra altre, elle Kainl. nos- „aei si appella, la ondi- il meni., vaio limile 
ECII-iira e -. i la I >v. il.-.. ei:i- ,Li .ili,, ;mi„, vi i.-o i II:,. liei s ri.iieol i si 
forma, e appnnro in lai |,,i>llii si perde All'i:, J di ipir-n> li.ivveoe 
mi altro .Ile e la P.-t/ora, ,ia„:e„in dui P.„„!. e vertameli in maro 
piò all'Est della !),vi,,a e del mite predelle. All'ultima punta della 
P.-miia .il ÌWI-Oiesl ■■ notalo: ..cavo ili rossia.,. Nel mare poi che 
b.,e.,a il V.,d ,r i; p.i. o I. I',-,, ., l.-eec; „ una nave de cata- 

„ deiaiio ( di!B|jio ) manzo { mangili ) al ino cargo. 



DutiZ'XI L'i Ci 



„ mino Aligli.!, e qnedj popoli venero ■ la fede eonverlidi per mcz- 

„ M de S. Cr.^l.rii. p.l|.t . il li 111,1 lllhi Un., Vt.M.iy,. .li Uh Ali'H- 

,, l'in l'imi Anelili ina 'Li isa da aqua e da monii da ]a pnite n-.iTi.li.i- 
,. naie Udente e liiiera e feroce e rrudel «ni., i uimirri e pini,,,!.. 
,. elczcriano la mone che la servi. 11. ma l'i mula e fenili»! ma et do 
„ pascoli Damerà, fontane, et ammali, el de tare altre cosse e egn- 
„ al ad Angtll. „ Celi' Isola d' Islanda osserva : „ in questa insula 
„ dr Irib.irnia l.i ((ini ni 11.11 nodo c fcrtiliiùma. se dice ener una a- 
„ t|Un ne k qual ohi li mate legno la parte oli.' c urli rena cr.rn 
„ tempo liti ciu. fj i t::. e qnela !■ .i.nii-i L. I] .I.lI ;;i.m. l .f.-v 1:111. 1 |.i iti. 
„ e qucla e sopra aqua riiuao legno . e se questo se erede .ne uu- 
„ cor creder de lago de andam.m. { vch il mini. ti'.. J e .]i;e1i che 
„ de queste cosse r111rul.il.; e .le «lire nioslrin.fe desiderano esser co- 
„ piosi lezano ( leggano ) Jnl.u ^.iliu rioli-'.oM . I\,rnn'iiim iodi - 
B Sancto Agostino. Alberto magno. Sanerò Thomaso de Aquio nel 
„ libro centra i curiosi. Ilem le metiuro il Aristotele, e Plinio de le 

tri iudizj d' Isole in quella plaga, e vi aggiuuge: „ queste ironie de 
„ hit-ernia .on dire fortnuate. „ Al Nord-Est della Eeoaia rappre- 
senta un'Isola circolare sema nome, ed al Nord le Isole di Solala. 

non poche, tra le quali la Stillante , ma pii'i ,li Iurte l , [iilnniliu, Air. 
solo per metà si vede, perchè tagliata dalla periferia della Mappa , 
lfi.'l.i . .^.i al .'-o,,.< ■ 0-. <--: del Ir li i ìi..loliìo:l~ dirima non '■'■■■ili . r i 
timi, n Città, tra le quali „ Nodifordi. „ Fiu qui l'Europa: ma ben 
I' averli o Lettore che di volo soltanto la si accenno. Ammettendo 
le moire Città, Laghi, Fiumi, Monti, c più minute onnotaiionì eto. , 
che nel Plauisferio a suo luogo son posto. La brevità cosi volle, on- 
de non inalidirti nel molto maggior viaggio che ti si prepara. 



CAPO TERZO 



' NT Alia. 

16. Passando ora alla ilMornaOtta dell' Asr.r, i-li" e li nniiiiij 
le altre due allora concise iute, l'Aurore per dividerla .lall" tu.,.,,:! 
{colliri vi .L'in in 11 n.'ll.i 111. 1.1 ri;..irr.n;* ilian/i rap|..:il.. fa f\tr<Ac 
divisione delle parti del Mondo ) invece del Tan.i, ossia Don, si 

parlare precidi ri ir ni" del Iran., .li irmi, r Iic fin.'-' tra il mar Nero, 

e il Caspio, risH.-iL.iiL.il:. i .h Ijilo .il unni, piu-r i.111 li" ira 

l'uno, 0 l'nlrro mare vien posta dal uu=irn Amor., riui dir li 

monti, lagnai pijin i numi ili C incus., ver il mar Necr,. ,1 di Caspio 
Inverso il munì di tal nenie, a scrive tra il Tarlai, e l'Edili „ El 



.. sii. .(ina .1::. ii.itii.il -li-, -i .Ir I. H....1.- ..■ I ■ l'rilr .1 Liiliil.uio 

„ nel dito monte el .uni ri pini il.- ■ il.' -tiiui1i<*in le rjn.il |,rr 

„ tuli over per la j.in [.arie .1.- .piali 1 1.1 1. il. uni -e lavora l'eramenti 

„ e afrerma elici sia uno ululile el i[u'iil umili ninne per l.i iltv. i -i- 
„ la de lenone clic habìtano li suso, ma pur per sulisf ir aie;..!., .ili 

... Ui nurr.ir.lii imtrin unirlo 111:111.- ti il. liitii In. Se .liria rli.1111 

„ ile itlirsui munte alile cosse sei «e pulisse s.i.iver. „ Dilli,. 
me Edi] .id Oriente fino al fiume Jaicliu, Jaifc, che euufina col Cal- 
pii. : il .'innm S.irev, e vi ri nolao: ., ipli suini 18 1 1- -il 1 1 r M r r- Ir.- r|-.i.it 
„ Tcce far Tamberlan simel a poesia el.e ivi delinea. e li fece sepe- 
„ lir solamente i capi qui Tainberlan lece 6 r.ni,lis>iiria usci- 
cesi: „ rpii'ie raeolie sai assa ( asta! ). „ Al Nord giace la Russia 

<:■> ev.i il ui.ir [liane..,, ili cui sctive Fra Mauro il, Questo mar el 
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„ acoato ala aucTorita de mieto Allunino e] qui nel suo do Ci- 
„ l'ilalu Di-i [rprnva la opinion iJr; nitrii riir din-ami . Fi'; e Tin- 
ti E<Jg ■ignilÌHTji quali papali che darano favor ad aiiticlirialo. et in 
„ questi sententia eriam conrorda Nicolo de lira al qnal aipotie 
„ questi do nomi secondo la liebraica velila, ma ile forata male- 



„ chia havea 12 nobile 
„ « srMio. el suo eor 
„ iodi el mar de lijchi 



del detto Come e y ..ila un. ci::a norinH Alio Aleiandria: „ 
„ die aeeooilo li ['l.irinjiaolii Alctaiulro (lamio conquisti 
„ pane de questa Asia, e dìili.'o alarne iitadc in diicrsi 1 



■■— éSKOXL— - 

B«n;, c Hoogirl, con I Ig o in ma», con lo cirri di PariilMr, IM- 
ni, Mi-.-lirii, Banfi, Ciui|.it. E™ pni iroiaK. ip.u.»i> H*u S ; „ 

" d" d0 ' I I ' l'i 1 I ' 

„ sto pace de llui; S c M„i,mu| J.;,a-i e! nomo ino ila hi do (due ) 

., pini Jirri i qual tra imi se eliiama gog c nrsigrrj; . a la ijual opi- 

-, triuii in non errilo- ,, I'uji ìj. ^I.in^nl qrrcun |n r ),i [.iù p,.Lr e 

„ li^ljirnilo per f cirro tartara.,. Al lalo Sol lenti io naie ili ijuctu Po- 

„ la selleria. Li e ,i„™. .in :,lrr., <or.e f .„. ir aiip,,^,.!,! i .(rial . imi 
„ ol uro Loci... .luriltimu corno ci IV.ro [,„,„,» Ofi.i l.-.m. prillo 
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.. qui 1 iibijiiiudiir Bla t iu- 
„ siane \ i eiraie i a sua iiuen.v.ii" iH.nr.liLiri . ,, biqir;i Cambuled 
likiai: ,. Qimlo excelleiuisiiino e porcili i»iiuo Imperali, ir ; iM <".,. 

„ va a ipato el sema (tiralo ) in un caro duro e davolio ( d'iito- 
, h rin ) ormi. I.i ili: n.j.' <:l f-7.il. ( ['irr/i. ) drlo qual e ìlICMilllil- 
„ bile, c quesiti caro vici! mmjj.li. ib unii lI.iI'juih lii.iiH-hu . e II.) 
„ 4 re iti pili uni. ili ili-I ■.in. nyiiu lino |..T ■ .intiiik i h.: riarmi qui;- 



>i clii.itiu ..«rada dljlaiifo,. r>l. v.i .'mi jlk- Provincie Meridio- 
nali Cliini-si. -lette nlLori M.ui S i. Al W- Ovest di Hi poriio ai tro- 
va In parte australi ili ! £rnn ilr*i'rm I...p ili.in/i iiii'iin.in lo al ilu- 
iiih tu fiiH.iiliuli;. c.llo proi inni: Itilor, IV:l V.iiIi.iii. li-i vini il . l'a- 
ulir, Snec, Pnv.au, (JiicHiur, i: [e litlii ili Znuzìi, I Liclmliich, Cha- 
ci. ufu, Oianjli, Ta.ifiii, Taifu, duellar. Dot, Tliarioi verso ri 
mar li.coiiicj, c.-'i;,cri.to: „ Hi'^nri Tliarae del qoal vene Iti Magi. M 



Di:tti;.:a tv Ci 
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„ Scrini In ioio < rior vtrjo il Noni ) Inni™™ E, terra (suola. . 

di Concoa, colle città* Tnmpii». Zcnpiy, CliunT, Fugui, pr«so 
cui ò icritto: „ Qui sono clune da passi l5 „ indi i moni Anobi, 
e Asranei, ! 1.1 provincia Clniiiicliiii, e le ritti Amor, Anragani, 
Sobri., Cual, Vm.rllc.i, Ki^iii, Zi-iM", Quìlìfu, tu i .nomi Or- 

y'è il regno .li Z.i.r .1 ! .1 . in.', ili mI -ili' iinWi-atois ilei 

imiji.- ii. ir-.i.-.-i., L.iHi.. r. ., in i|in:u. [m.ii.i ili- Z-iìumi il fi-iiu 

„ ehan ticn nave .i<-.ii n |]i;nfnn .1-1 mi., rt iiikIli, li pipila 

„ assai nave do te ìndio- e de divergo pano rt indo loii divr-iso 
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1» Media, la CaUra, la Mesopo.ami 

l'Hircània, e Circa»». De] Mcaolis 
m le|[t: „ Li provincia dita Mogol] 
„ InlH e in dromo de la itola dii 
„ ver da la inpra diga profilici. Ho 



E.: Vl..Eoli = nri. ci <|ual c h abunda il Id o FcrtilUB 



,, .Ir In. li i i : 1. 1 1 1 l i.- hiii— H.Ì.. H.1IILL.. . Ili: Mino perle- pìper zenzero e 
allic -|..tiu il] ìiljil .[ujiiUta . 1.; (|Lul |.i]i som] l:..iii1u1c do li per 
„ la via de la Hal-cra ■: .il B:i H ..ì,il ,ne Baliiloui. (ir.- 'Jalden per el 
„ fiume Tygris et Enfiala ti per Meiopotamìa Armenia Capado- 
.„ ci», e per fina ci mare de Ponio. La Cila principili il-: In ilit.i Isc- 
„ la tien el nume dui Isola znc Fiorini];, li .]nnl imi i' !], in. 'il II- fi] 
Ii:n nl.i |.liyl.^..|.iil . Snudi l.mIÌ. Ì.. all' isola llormua ap- 



no 'iT.ori'r'.X,'.- ZSuEFÌ E 
un |» 8 o, V'ami,,,, Cl.osimic, Solta 
ani», che la Pania lUMIO slTOvet 
nei.ee Persico s'appella, coti: „ Qi 
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h> spie, „ Al Siwl ilei mojirc Campili rvvi la /umnin : i|iirsta pro- 
,. vinili™ a.ilii'hau.ciiK: .e iiii:rv" Ilwria. ., ci alla città .li Tinnilii 
0 notalo: „ Qui fa residenti., ri re de Zor.ania.,, Al Nord del dot- 
to umili il- giare I' Elirmiua pre'io il mar Cassio, Jiill.i quale Fu chia- 
mato audio Ircauo, e la Circaisia verso il mar Nero, c nella pri- 

„ taja. „ Presia le Taci dell'Edi], orna Wolga v'à la cirri Azelrc 
chan, od A511ae.11., r |Uv^i. * [ e 1 r- 1 1 .- d- l Tj iliiì , .> F1.il: , v'e la Tana, 
o»ia AzeiF, ed in questo intervallo ò aerina la nara iponauie al 
moine Ca.pm, rhe al noni. 16 abbia m riferirà. 

a5 Di là dall' E li fra! e ulTOrat v'i la oggi delta Aula minarti ba- 
1N1 li" Iìli-ì im : |I„JI A "■ 1 1 ■'■i.i-n , i- [Li niirr :ih:ch . In quella ai 
trova la Cnkhide al mar Nera, nve è ngum: ,. Qui per el pio el 
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Jl N5i s ilfstaa, ed Abapaten, e la glande ijola Paviani. 0 Ceiba. Di 
Abapatcn si ka;;c. i ln-.l.i incoia ut la qual le pesca perle gran 
„ quantità le qnal son perle orientai e pili nobile e bele se Irovi 
„ in .libili] ;ilc:(. lii.h/u. ,' qiK'M.i ^ l; lh ii.n P.iilan ostro e tri- 
to montana. 1>l Mvljm imi: ho!a noliilij^iiii j i...la j /iiua 
,- 3000 rìohiuini A oro e d arzento e diverse piere preliose e spe- 




,. per la bontà del ajere e perieiion <M- arpe, ancor qui se trovi 
„ a»ai elefanti. „ Scorgesi nella delta Itoli delincalo il monte de 

Provincie Uingen, Baiali, Bellgavan, Beimi: „ Questi populi de Si- 
noni i: r-i l.-zir. ni:! ljliII:- ■!! _M i : i.- ! n.l i" : .. >vtl riir- mieli i Ile uai l-.,:io 
„ questo mar de luiìii elice chi- in quello caio de Cbomari ( alla 
punì .1 ili ll.i [ii.h^liii.b |i,t|i. .l' Imir.i ') ri raii.Ll r qui a man zanella 
( sinistra ) "e jicrilr; la tramontana, over ci paio urucliù . c :[n.-- 
„ ito ce air™ per tutti.,, 

»f, A Garbin di Bail.m. e ili fini del rav<. d'Eli d' li.ilia , o Ma- 
labar, evvi l 1 Isola Diviimoal: „ la qnal e cavo de Isolo tua» co- 
„ me apar e testimonia quali che navega per quel mar. nele qnal 

„ molto novità le qual h tase. e le dite ùlule icore sinico e maistro 

re/ nini! nicko Iiolelle, che corriipondouo e 'tono le Maldive; ed 
elite numte non poche altre in vatio lito, e di vatia [randelli. 
Preciianicnto al ponto ov'è notato Sirocco vicino ad uu Itola ti 



„ I., hmh., t.i^JiciclioiinfiK,.!! 1 ',, Pi.'i^tio'ìl Sud, a H s Mal- 
dive: „ noli che Ir? iijlvi- li: .|n,J ila vanirlo |.i:r ttttia se lussa aca- 

,, I. .TU' In | . . - s- In - l.-ii.iU lini I.- .|...l:i .In Ir q.j.lv Ir .;i..il 

„ son mollo legnernc. coimcn perir. „ Di là delle Ubidivo ,cv;o 
il Sud; „Quda .irada de IfoIc dir 7., ,71: (cingono) el imi d 
„ dii «urne e dci^aio ali, via ciwulnt g lialiila.k pei .livelle 



mr ci ha ita 40 in 60 camerele per i 
hnlu iIidod le uuai ungi Ben» bs» 
istrduno el ijuiil ali in ulto c separai 



„ s quc«o .iiicli... f.Mii; nini I'. 11, lo .piando d dico elio al lompo suo 
„ do nave so mosse dal rane dr. Arabi... e dire L. eason ( ragion ) la 
„ qnal cpii laMO ma diaij.i de spini.' iimr ijinle parte per fili in 
S|ia^n,i n a y.i LjÌ li ur dt ; .jj.i;^. anr.i.ra l'al ili alleili] J iplcsto ci si- 



L'i'j iizod b-. C 



(in .[.!.- 1 1 muori. „ P,mr infatti Fra Mau- 
!.<ilc ,il Seul turai! le ultime colle, e pun- 
ita punta tutti ceiLii:rn;:t;i (hlt'tl.f.iua. 




CAPO QUARTO 

DM' A/m». 

ìi. Il coii detto Fatma di Suez, cioè quel iriitro di terra, che è 
ira il mar itosio, ed il .Mediterraneo, come .lì, fin ignoro, divide I' 
Alia dall' Africa; ed in uuesto tratto fino al Nilo notasi l'Egitto >u- 

„ pillo d'hrae].., ]'!,--„ 'il MiJi,. ivi ,!.;!!,! :„„:.„: Ci,,,,, clic divide 
1- L s i,Wi,,|,eriorrdi,ir inodore, e. vi tiaiiijoti.a Mj-SL-r, OVVer Cha- 
ietii ( Ciro > , ed :ille i1iver|;i:[K i due jt.iii loci i!i .-s-. h limile liei 
Mediterraneo è notato: „ Mire r%]iiiuin „ e di «otto .. 1:1 Nilu 

„ vai paiuuulo el sol cancro, ma in lion ahnnda et iti vergi no se 
affermi, et in lilira se rcyoea. che seria da! eooietuu a crescer 
„ e star fermo, e retornai dj iiicìo m.-no lini Sauna Croie do Sc- 
„ plemhrio.,,- Dopo il Nilo terso l'Ovest sono le tu» Provincie 



— .x3>c 
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Nnba, oNnbis, ed in essa I.i ci,,.', .li Sipam: „ Qui el sol un» tc-1- 
„ [a al ano passa sopra e] Zcnitli ice Li tini. ,ìr1 Capo. „ e vi 4 di- 
pinto il celebre suo Pozzo. Sonovi auclic duo cateratte del Nilo 
verso il Sud. 

34. Di sopra alla Sfuhia giace l'Abazia , an/i .lividcsi cptcll» gran 



„ lo nome e puL-pdL tre fan:, „„n «do fmtne e tira verso ci 
„ polo nostro per fina al monte dito Cnbitlnve e li se affonda e pas- 

„ 60. e poi per i do Saytì e per la provincia del Fion che e in Egy- 

,. lai iio c ballili! *c di li.le in dn. L imn piirtc tira a itecelo n R Bruì- 
„ lo iliviilasnioie ile un dal Fna e Li isola dal Oro. 0 I altra parta 



1 al Teuexe dividaudose dal meni 



le e ini. ni. mi Oliente rli-l qn.le ni pone .dm. lumie dello Late, 
ed all'Occaso il (lume Maéa, che al Tagal sì adoppiano. Ul assai 
più ri 111 armi 11 le è l'altro gran limile p.iriinemi atl'Oi thi, nomato A- 
bavi, che parte dal fonte Gcict al Sud, nc^ regni di Ramata, e Go- 

prim ipin dil ,110 ,-..r-n hpiralii un la'ii, 11 si uni'.:'' al Tn-:./, e fur- 

toatio poi così continoti il Nilo, oGion anzidetta. Num. 110. Poco 



,, ma i Libri pinti': i il i' min i.ìl'.I iiii'ir- Ih Mauritania, la qua! 
„ sa io non creilo tuta esser vera elici Nilo baiti qui ci suo or 
„ per le informatici lin li.il.iim. m-i elie quitlo &ia uno rame 
„ Nilo io affermo- pcnilic se truuva qucìi simili animali i:lie su i 
„ va nel Nilo. „ 

35. Dalle stose paludi sopra indicate sorte altro rama, c 
Siici, forma un lago, in cui sono delineate alcune barchette, 
gnali varj ponteggiameiiti d' oro, a poscia »i va a leticare ni 
no Etiopico suddiviso in due, col nome di fiume Mai, e cani 



„ te Isole tra liaLiti'ilc n 11:111 l:;itiicadc. c lLc in alguue de que 

provincia Dolcarmin, e la citta di Fnndan, con questa nota; „ 
„ ho più volte aldido da molli clic qni c una coJona tura una rr 
„ che dimostra clini scriiura che de qni non se vadi pili avau 
, ma qui voglio clic Punii palisi clic nave-ano questo mar ilici 
,. ec le ylio .[ixl d.c lui juJilo. |ici:lin io :iojl aniisco aiÌEiru. 
., lo. „ 

36. Ripigliando ora il dettaglio dell - Africa intcriore, verte 
Sud, locchè forma il ;.,.:lc :in:. 1:.:: r ::nno di questa Catta so] 
le altro di quell'etri, appajono le caste regioni d' Abulia, e d' 
liofila gli accanile, al num. 34. L'Abassia parimenti all'Etiopia 1 
pittiate, ma volgcti verso l'Est dell' A/rica. Neil' Etiopia Occid, 

Cetoacantar alle spij^c Uc-i'I'.ili.lìi 1: .^iric-i, 0 Beuichclcb n' 



Diaiiized by Google 



gracili i qual dico dot 
to caldo ohe ehi li mt 




„ sta provincia dira henichcleb e habituda da zento fortissima, o 
„ sono gran popoli e nano in grande fòrteza de grinte aq.i.- ilr liu- 

nlle coste marittime v 1 ò DafuE. Enlcriiamente noi al Sud trovasi 
il trailo G(i;i.llii : .li cui ,il unni. fl + . Ndl 1 Abazia , la quale è all'Eli 
itrir Africa, e vena l'origino del Nilo, si leggono queste due an- 
notazioni : „ Qnriu Aliawia d.ii f:*>* ,;r,i|ilii li dita ajisiniba. no- 

„ la elle ninnimi dicono liavcr più teritorio rie sepia ci naiciiucn- 

„ mi .L'I Nilo el quii fra imi e lauro nominado de eiser granilo. 
„ ma lucili Comi corno «par li entra elici fa esser grando. uude ì 

,. ;i.o ( -q.i^im ) ji.-r Ir- ^r.iri pi.i/i' dir. 1.000. qiudi tinnii chregeo- 
110 inolio a daiio Biigmeiiro al Nilo- per modo elio lalmoda c cio- 
„ ice tanto chcl iriunda 1 Egypto ni tempo come e noto. „ Verjo 
IScuiclo-M, I Annoia Eia la provin.-i.i d' A<n di la dal fiume Abavi 
coli,; cittj di diateli, Ikriucl.Gsian, Chiamili: scorgesi anelli de- 
lineata una Sepoltura reale. Verso l'Est, al Sud della Tebaldo , ed 
Aralii», alla città ili Maria pone: „ el principio de Abassìn. „ ed 
alle coste v'ì Trasuditi, Elessi, Si tienili. Barbara, p resi o coi il la- 
co C.irele, 0.0 si scarica, e muore il liumc Avasi, che ance nel re- 
ne' quali diedi trovarli oro. Continuando le spiagge Orientali d'À- 
basiia, rimarcasi Zabrit, Denaliali, Mefiadesur, Longagul.ir. /.Illa, 
li provincia d' A.l. l, Xiieira , snfrula, Nadaber: „ in questa cila 
„ rcal dita Nadalier predicho S. Malli» Apostolo c converti quel 
., re Keyppo ma da poi Irtaclio che successe a lui ci fece morir. 01 



; , auchor qui ora quel Eunuche che fu Latita da Santo Fhilippo 
„ Apostolo. „ Seguono Cliranoth, Ha.rdekuli , Il pruvim^r 
<Ien, Ziarti. 

37. Nell'interno, verso il principio del Nilo, all'Est dui inni A- 
Lavi, riscontrasi Zonara, Zibundia, 11 regno di Hani.ira predetto: 
„ il tede Damata da ao re loto il sua doto iti lo. „ Ivi scorsesi Baila- 




altrove; ma Ira quesiti Ire è scritto: „ Qui ala e) legato e Vicario 
„ ikl l'i!' ìjll Ii.i. ed i: 1 1 ■ ■ 1 ] j -;ilo di ?;ih;.. ve m.iji> '.' ;,h:ir:i , Vill- 
tzic. Nateli, Sudai ovver Saba, AmLaucgst, Earara: „ Qui «I presto 
„ Jariiio fa rc^idt-iuij jitiii: „ Mio stesso regno di Salii sta 
notato: „ in quelita Atassia noli lor Loschi c gran quantità de mici. 
... ini auto clic i non cura de recolicrlo e quando o ci suo inverno 



„ le pioni ( piosjic ) grandissime che slavata tinti! arbori, quel 
H mici d«coro in alunni provimi lagi. c per virili &il sol qnch aqua, 
„ duventa rome via. e queli de lì bevo de oncia in luogo do vin- „ 
38. AH' estremiti dell' Africa aiace I' Etiopia Auitmle di là tlil 
fiume Sebo Calli, cil b il isti Illa tu „ Erhyopia arenosa e quasi ali- 
„ Ii.nnlnii.ri „ toc 1' Occidente ; in „ Ethyopin quasi deserti o 
„ montuosa „ verso Garbin, o Libeccio; in „ Elhyopia litiasi sslr 
H tsb e meridional „ all'Ostro. Alla piiina è sctitio: „ Do sopra 



Atlantico, t di essa i scritto nel dell. 
„ cavo de Dijib c separato d™ Abassia 
cumdado di tino bili e dal altro ti. 
„ grandi e spesi tlic i Ekoo quel canal 



gìbar da Sonala , c da Mogodillo . Bi là del canale <* è notato 
., He de AoLua circa ci 14.tr. 1 
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le ili Starau , Chancibar ( o Zanzibar), Msharair , Termili, Misi- 
scia di „ Sochotra. posta Ira ci mar de Persia c A i ( ■■ini ilrlV 
„ Ar.il.ii felice) ma più inyerio el mar Rosso e posta pei sirorho 

.. [ i lii in. u ., r.. i. i li ir* le iioletle <U 

Àbbclcuria, Curia, c Moria. 



CAPO QUINTO 

Delie figure, e annotazioni jjoire fuori del Mappamondo - 

4r. Noi destro triangolo mistilinco supcriore ut' toni vicini al 
delinealo sistema Tolemaico d*l mondo, esistono duo annotazioni 
rifili.':. J.ii prima è: 

if ritrita. 
De la ifiifonria de hi Cieli. 

„ Dal centro del Mondo a la superficie do la lora sona miglia 

8*45. A 

„ Dal dieta centro a lo superficie infcrior del Ciclo deh luna so- 
no miglia icjiM. H 

„ Tuto ci diametro dola luna o miglia 1896. |j 

„ Dal dicto cent™ ili-I 11:011.1.. .il.j >ii|..riM:ic iufr-rior del Cielo da 
Mercurio Bono miglia -209,90. ^ 

„ Tuto el diametro dr. Mercurio sono miglia a3o. 5- 

„ Dal centro ilei mondo ala superficie infcrior del Cielo de Vene- 
ro sono mieli» 579010. J£ 

„ Tato el diametro do Venere sono miglili 

„ Dal centro del mutuili ala superimi!; il, (cuor liti Ilici.) ■! r J fili 

.uno miglia 3So.aB6u.KI 
„ Tutto e] diametro del Sol sono miglia 35700. = ' 
„ Dal centro del mondo ala superbie interior del Cielo di Matte 

sono miglia 4168090,= 
„ Tuto ci diametro de Marte o miglia 7671. £ 



„ Dal cenilo del mondo ala superficie interior d cl Ciclo di Jove 

jotio mijlia SaSSao. £ 
„ Tulo el diametro do Jove c miglia 29641. Hi 

„ Dal centro ilei mondo .ili su oc ridili iniVtinr del Cielo ili Satur- 

^ no sono migli. SaSwm £ _ 

„ Hill ocibtm ili-l 1 Lilo ^iL| h i:rh. ÌL iiLl"i-rii>r iN I. I.ivj 'pietà 

«e del Cielo Jole Stelle liso lono miglia 73387747. £ 
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„ luto secondo Rabano sette deli corporei. El rcrtio modo fi dito 
„ el cielo racla phisicamente cioè sopranni limi, et cussi sigline ua- 
„ de li Sancta Trinila C dita cielo per In sua spiritual sublimila e 
„ luco, del qnal cielo so espone cho Lucifero dicesse. Io ascende- 
„ ro in ciclo cioè ala equalita de Dio- Alcune Sade nnelioi\i iipui- 
. li. 'l'iri ■.. ■!' .1' • . Salini i 

„ ficha Le tre chondition deJe vision sopranatnral cioè dcla corpo- 

„ chemo expooc Sanerò Angustino. Ma chonclndnndo dei cicli te 
„ gondn la cliiimuna opinion chome usando dal ciclo dela luna sc- 
„ no dieee cieli computando el cielo empyreo. come a par .ini riel- 
„ la presente picLua .. ciac mi siilcuia Tolemaico ^opra detto. 
43. Nell'opposto mislilineo triangolo snperiore n Aliano manca» 

SVILII LÌ ■ IH: lllii;.Ein HIi I i.i|,I7L I .ill . Il ILll'1,1 lllill.l [il illia C pOStO al di 



piccola cossa par tra epiele che nui vederne elle 1 aque ma- 
do tiado in -vinte quatro hore cresca, et in quel medesimo 
;o di tempo do Gade decresca, over rainuissc et iicnchc per 

, zion ocle aque non prr.i .'<; >[ 1 il 11 i' 11 . 1 la [1:111 i< i:ii ■ cason di; 

„ tontu varietà, linde per alcuna parlicular informa finn nui dire- 
„ mo che el 10I avendo efficacia de un caldo digestivo, et consn- 
mativo de bumidita. et de quelle rcsolmivo. molti vapori de le 



a de le aque es 
pori sono geniti 

11 punderose- c 
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□olitile adiotorio facendoli rtstisteniì 1 la dieta elcvation la 
grondi potuleresita et quantità de le aque. Et perche la Inni 
ha in li virtù attrattiva do ogni liumidira. e per conseguente li- 
ra ad li etiam li vapori de (peste humidila genici, e maltinte se 
quelli sono corrupti, cuic... se diciiia.;. noi |UÌ]llù libro del quadri- 
partilo- pertanto quando la luna comenza enrn li razi moì far in- 
preilion mdo aqne arosse. et profonde alora quelli vapori gtot- 

et sublcvatiou o in quello nque uno movimento do bolimento. 
cioè coli comò nel olla al fune» por li vapori Invadi dal fungo 
in fondi dtla olla la qual bolle, coni per la etcvalion de tal va- 

se spande verso le lue estremità zoo verso le rive, e tanto te mul- 
ti plica le aqne verso le rive quanto dura questo bnlìmento. e pe- 




seno. et quando la luna e nel occaso zoe sopr* I nrizonte oeci- 

do la luna «e levava sopra lo Emiiperio porche li razi tono in que- 

jtnprro li vapori clic sum.' i u^l-iic iljiìi nJ, t L tempo che la luna so 

Tati dal vigor deli razi de la luna che comenza a etdret quando 
la luna e in occaio io muovo o fono ci Bcgonuo bulini tato, et el 
segondo crescer che dura ila po che la luna e in occaso fin elio 
lei prrvien a linea che meza lo Euiisperio inferior e in questo 
tempo le aqne crcsccnu per la raion predicta. Et dal fin del pre- 
dio Io tempo li n che la luna e in uri ente essendo za eia la di e in- 
lidi i vapori de buroa e declinando la virtù de li razi do la luna 
iaqua decresce nonio nel tempo clic la luna se parie da la linea 
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=nn ,-.il.i far iii:>vi:n.iiL<> :S:- lm:i i i □ i ma i/.nssi proto Como 

„ sono generati li vapori escono . per tonto queste tal Bipe non 
„ crei C-etto, ni discresceno come le aque del mar. „ Dopo questa 
[nitrica, al mezzo del triangolo esprime il tuo sistema sul Huiso « 

la terra la rigimi.- <!iL]"ni'.ji.:i f..ii i:.ilor verdastro, iudi quella dell' 
btìb in leggiero azzurro, poi furila ile] Fuoco in roste mischiato di 
Kblìlle d'oro, e Wmenlo ,1 citta della luna in vivo azzurro, 
marcando a quattro punti, cioè al nastro Zenith, e Nadir, t all'o- 




.. E-h.::i.1.. J.i t i-i-i-jfc li].i£i> .le h r/m-rai imi .li .iulili.jì e de le altre 

„ over herbe biiogua quella ie.i;i :lijt di vr^r^i iìi il- Ir- Fiie parte zoo 

„ che in alpini luogi de quella lio più rara et babiii taanlfnto M 

„ le miniere de li melali et etiam de le pietre preciose e non pre- 

„ ciosc. Onde sci se pesasse do parte de terra equal de quantità 

„ de molo over de grandezza ma despar in esser dense e rare over 

., .-uni ninnili -li- [...n.-ii.i e concavità essenza alcuna porosità a 
r.mirìivita .| ii ci In ]..cic min |il.i li:h pili pcseria de lai Ha. Se adon- 
.■In ni .liliT.-iiii.i .<n irov.i m;iLi i li-.-t i c scniihi I i.iento ne la pHr- 

„ te de la lerr.i r .jin-ll.i p.iri.: .-li.- il.--.-.ip.-.i,i .1 a li aque sia luogo 

„ de la generation de li animali e de lo cosse predio» senza «Icu- 

„ ua dnhicta. questa tal parte e più rara e porosa che lattra par- 

„ te de la terra coperta da laque privaila do necessita de le eoa» 

,, m-1,1 iliviiion fnsHe parlila la Icrra in do parte equal i[;i.niti. .il- 

„ hi mule over guarnita in In! modo che una mila e parlo compre- 

„ liiiiiiìrt-.- i|iicljj pollimi di: Li Imra ii:.i|K-[li da le aquo che e 

„ versa uni e rara- e I altra mitode quella che e coperta et densa. 

„ li prima mila rara min peserìa de la densa. E più ultra legnila 
eh.- .[nulla |..irlc pili di-n.i .i.i ilrjire^a j.in L.ih^.i i;l. pr.ipin- 

„ qua al uirzo il. I mondo Jc ki]ir:L p-.rclic L-iscn.l.i la mila della lor- 
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„ perno da cpielTo pero ncla preicntc pletora se demoatra qiicato. 
„ e perche anno inaili i:Ih: p<- diii'L-.ut^Iì.iii.- .-.mie sìa possibile chfl 

„ lì ano lanci diatai>rÌ5:'i-ii [nr.r. 'i.'ì l.illni [< >|..m.[ : ^.-.nn;,, ^.,h- 
„ do AngiiHlLno sopra il -!rin->i rli.- qn.-si i fiumi Ili forni [lì ifiial ne 
„ sono noli Lanino luoghi sublerraiici e passando molte region naa- 
„ sano In diverse pano o rhc nno Cini; ganjiia nassa in India, tygris 
„ io Armenia dal mirale charabach. ciifraliM limililer ili Armenia 





pur ne U rcpr.i, ni-iriitn I . n'-i .pili prudi.,.! ]".> poslr. ol primo 
,. iiosLi.j |ii.i;:i:[iirnr Ad:i:n ih'I' "l.u.i .le la : : ikl i 1 li >.-..ìi i [ i.i . c uri me- 

zo de quello e mi fonie per irrigatimi del diclo luogo, dui qual 

„ poi procfdr. i ipialro granili prin.;i|i.il li i el etiamdio in rpie- 

„ 610 paradiso Iddio 5:1111» ;iv.:a pi.ijirjtt.. uul niczo do arbori uno 
„ de quelli era 1 ridi.,™ il.: I.l ..l iriiiii dol I1011 e del mal me quella 



„ L nitro fo 1 arbore de vita et ipial. manzato bavea proprietà do 



., Ir'lniiicnlo. in .jni:s[ii Piii"i.lis» «<; .i.:.l.: .'"ere pr.= n> Jinrii-li ijumi- 



„ siroelraeiite se crede esser ci propina Heba dapoi In elio Iransla- 
tinn lItLi qual se la memorili ut] i[iljr(i. libre lidi l!c- <,>iii .111- 
,. .lira piiliifiinirrito so rrj-.li' li.-'in.i. li' jhiìiiih- ili: li vinili l'.Lilri 
„ viiiiLiti; ila] nostro Itcdetnptor ci venerdì de la sua palimi il.ipni 
„ la marre sua cimi 11 ipi.il fi- irn'e [. L nii:i:i .[.■■ Ile i uip:..r 

,, lofurrcciinn dui .pini h-iy'.i h: i . Ili l'.nlt i li] . i:u!i i Ljl I vino ni.. |1.:1 
,, peccalo nri^in.il c cj i :iu pailn -.in.-tn A liciti ini, noi scrmou de la 
|in"nii: Ih ii.i pi. iti in ipi.-'N. p.i r.i.l ih.. ini ipi.il fin al zorno dela 
„ Asccnsìotl lui riciclili. rnmi.i..iKii:lie ,\ |i"o Im--l- l) |iri ino . lui mi 
,. rirlo r. pnmiiii di: li borni inrr.-.;:r i.niìr ".unii, ali homcni la via 
„ ile andar a ipn-lli. ni'J ili .1.- li iii.i .R.i.'iiiinn i-rnni- pii.li'-i: l'I pn.- 
„ pilota Michea. Et avcsna elirl flcilcraptor nostro per fa nnasion 

,. imi piclnlr. in 'ri-ni ibi lin^n lurijn ri.- in- limi, lini: f\ 

.-.li lini.niini np.rtr. p'T li mirili .ir [:i :*n.i pi. .imi ,■ jir- -^i .l.i r j i : in - 
,, 'In pnrmiUii ili: 1.' .lelii in errili: Ir nninii: 'uni.' pioili.T ,: nlei'ii- 
lh itiTS-iL- in ,:ir.].i ri /urini de h nnei^ii'ii S'ull'inilo Cristo amplio 
„ risibilmente dal Monte Oliveta ascese in Cielo, ne la costa del 
„ qmi monto ora situato ci castello over villa do Betania coma 
„ narri ol socio Doctor licila.,, 

4(1. All'altro iiil'erinr rriaiiro[o, ni cui centro sono espressi i cir- 
cuii i: n nip.i limiti la sfera, sono due note. Una: 





la coi translation e =.:iip-.i. ini lil. io ile "e- 
olo e ancora nel liLro del Ecclesiastico. E 



„ lieti» al qnarto capitolo 0 



lavati del 
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„ Fuoco a la terra- Al qual parlar par consentir ci ditto del phi- 

„ toHopllÒ elle ilici in-1 lil.n> «II: l,i ^i.Tiriati ■ i.irrnptii.ii . l:e de 

„ uno pugno de terra se penerà dieso pugili de aqua. e cuaii mul- 

„ Zar couttndice coucioeiacbe quella proportion e de uno titolilo 
„ n 1 altro che e dal quadrato del diametro do uno do quelli cir- 

„ te c provai» nel duodecimo libro de Euclidei alla proposition se- 

„ cuudj. Gilde per q-.icól.l r.-.r.i I n.v.iti quadro circuii tra i qua- 
„ li fono questa decupla proportion continua esempli pr:rir:i rr bj c- ] 
„ secondo eirculo cioè i aqua fosse dieie Cade irwior dici primo 
cii;i:lo ■A;'-: Ili tr.rrj. i:L A '.cizu cilcillo ci...: lucri: f-issc mazar 
lecondo cioè luqun dieie bade, et el quarto eirculo cioè el 
i funse dieie Bado major del reno eirculo cioè de laere. se- 
' r. In; '|iir -io :|- iLirro eirculo cioè el fuoco fosse mazor del pri- 
:ioe della Icrrn mille :'..iiic per 11 pr.ipiritiou xti del quin- 
1.1.1 de Euclidi:-. E pili -.■-il':'-. .imi .p.i.lr.iLli di'] ili.nnctro 
uesto quarto eirculo cioè del fuoco eia mille fiadc mazor del 
irato del diametro de la terra ebe paneremo esser el primo- 



le maror del elemento do la terra, perche la propor- 
rgli In 1 1 r i 1 1 l i dieta presupone ebe infra tuto el quar- 
ju aia nitro clic fu'.™. Ondi: *.: d.il cielo do la luna 
omo altro ella furjjo. quel fuoco seria 1107 Sudo ma- 
tita de la terra. Ma perebe non e citisi a..ci infra la 
ia del eirculo del fungo e aere lo qual eecoodo ci 
muri diete e cento Cade mazor de Ta terra, resteria el 
zor de la terra n "7 liìil-: iVn l.ierc i l centro non fos- 
0 la terra, c per ci parlar dioto laqua e maior de la 
re fiadc computando la terra seria da substar n del di- 
iro 1007. e reiterili ci fiiii:» .jr/i l";ide solamente mazor 
ra e benché la proposi tioD del duodecimo do Euclidea 



to de ii.efi.ra de [a .erra ila Milo aLuii «[ini cnm k di 



. ...» .1 ,i,„,]. ,„.;,. d. ,,„..,,, ,h. 



pin flopra la terra r per conicene me piu aeahla.' La lem ai e l.i 

longeva del tcropu ile liiihliili- ^i|iv. i]iirl!u .Ir [iuserno- ÉUC chel 

La «piana 



perche vusti passa el *'>! ilimi^Hh *i h prn Ja li>rra del primo cli- 
ma do volte a] anno- cime ■in|ir.i al.i ima iu|io?iia al ccpiinocial 
e pero quanto ala primi .a\..:i [.■ .li.-i.- .Ni liiliimiiiin santo eqblal. 
Ma bolla lo eqiilnoriii] mai i /unii l en-ili i 2 Imre ciihaì ile in- 



i:"ine avi i imi . i.uilr vini a li il il Unslaile :,l,in quando el 1I>1 e 

'„ nel raczo del s.'-tiu de i: l al.u-.i yri-i-ln- .1 :■..] mii-.i do .IIit.io 

,, *n ' i-iLiiiLm. . imi imiii Tvqiiinocial Cornelia! linslaile i|iu;i.1.i 
,, io! e mi [iiin.-i|iiii li min c ilin.hi'ln ire m.-.vi vii'ii j l.uii i]iian- 



OiqilizMD/ Google 



Averoìt eomentador dui i:..u,eru.i il. l IÌIh.j iltl cielo e del mortilo 
et Aviccna ne] suo libro de canoni de medicina. Vero e clic alcu- 
ni corno lauctor de la spera mele conimi* opinione In qual eiiam 

opinion per laudar del sol eopra et cupo do Ji babilanti. Onda cre- 
devano quelli la] diri sul iiuiiiuln il passa de dircelo (Opra alcun 
luojo induco iìciccmìvo citilo, dm quel loo E n noti le può Italti- 
lar. et ben elici trnrisiio del Bùi prediclo iuduga gran caldo non 
pero e tatuo elmi reioova iti tino In lui (.il ut iota hiimans perche 
ìid primo clima dm e siliuulu iti bn.;ti i lnl sol i pana (opra do 
directo non o lauto dirli diri il irto riunì non 30 Labili, e per- 
tanto te nd primo dima el transito del so] ile directo sopra e] 

dicto transito sopra la n.in - munii. 1 ili.f.iiuocjal remnove 1 abi- 

tatlon per cxcesnu de f.ild.i iì timi' e--. 'tulli prima i lornt del 

predicto ttunsilu nel jiiiiui. dinii ;ii.i..iv die i zorni proporcional . 
sotto lcc|U ino Cini et ttii-.tn Hl.nul.h più tempo ci noi prnpinrroo al 

sta i] 11 eli liabila sotti lo cqniuocial- Ondo per le do predicte raxoa 
el sol nel circolo e.|iiiu u i.il p.n-ir.n.lu .le dircelo sopra el capo 
deli liabilntori de iju.Ui- patte rum sfalda tatuo filiamo lui li 
quando el passa sopra e] capo del! babilalori del primo clima. 

me concorda trilli i FIiiI.is.uiIil [in H-ounii'icnte rliani solo leqni- 
nocialsc può habitar Eoe noti c imparada la habitalion liumana 

se possono babilar. peivhn ci zona septent ri oual crune n nolo a 
nui c.baLilado e per lo hìiuìIi: .1 ',111.1 nostro siluado e posto tra 
el circolo de cancro et d [ì.iril.ll-.-i r-q.tetilrionjl. Ileni el zona 
caldo come di sopra e aiiunu-mailo. Et pcrdie el zona lustrai 
ino quello che c tra el Itopico de capricorno et ci paralello au- 
(tral et cliam quello e inl'rii el ili. -.o p.ir.ii. llo sono eorrespotiden- 
ti a questi do seplenlriona] babiladi legnila che nnchora quelli 
de altura] siano habit.tdi. r L ,1 .jue>i:i 1111.111 consente Flholoinco 
nel libro de la dìsposiziou de la ipera el el Militilo Alberto co- 
ni condor nel suo libro itr la rial irt i de i liind el Avcrois nel sito 
convento del libro del cielo e del mondo concludo questa esser 
H-a l'ei-u'i ECJltcrilia Jl A r i ; r f 1 e ^ 1: PliilubOphù . „ 
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PARTE SECONDA 



ILLUSTRAZIONE DEL MAPPAMONDO 



CAPO PRIMO 

Dell'Amore, ed ^>io>i .V.:;udi'n. ..lo ;ki>°.i>ì ci^^ :i. r f2 
He di Pennèllo. ^ f P f ■ 



4 8. UescriHo ormai il Planisfero, se ne Intraprenda l'illustra- 
zione, o culi' ordir..; nulla IiitruJivliinc sliiljilitn, li iireuioltaoo ul- 
cudc nozioni risguardonti Epciialir.crirc il di lui Aurore, iljstcrcb- 



l.i: i'i -1,1 :l riunii! i-<iiii.i i".n:i. .1 [.pi I il 1 1 ; ■: : ;ii:.;. |.cr n - =. i j- 1 : n:i , olir; 
il Planisfero nomo da Fra JIar.ro Camaldolese di San Michele dì 




io B. num. 44^, scrii lo di pugno di Don Maffeo Gherardo Patrizio 
Veneto, istituilo Abate di San Michele di Murano nel 1449., che 
poi fu eletto sosto i'nlii.ircn di Yene/.ia id ij/io , e crt.iro C.nili- 

speso del suo governo, man imamente ile' lavori del nostro Fra Mo- 
zione, come Ira poco vedremo. Esistevi dunque alla meli del Se- 
colo XV. in questo Monastero Fra Marno Compositore di Map- 

sta nostra Carta nell' esterno spazio supcriore verso Garbino, rife- 
rita al nnm, 44., della quale ci serviremo più sotro ocr oivr ;iic:.t 
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ES'r. fur.1 ■. I ■ .Ii.I.'iimi .v -i J-.:v.:i l: ii> l.iuhi [i.'i, din I:i3|-:i.l.] 
un. i:ni-n si ;: umilinoli , i: (i.l r '.il I e 'li - 1 il L i.-niri i l.i ihm : <> r j l r r- r 1 1 Ir 1 1- 
K, t tìiiotuau, non da ah™ maini, die ila i|iidl.i del g>!i't iUnure 
Cusiimsval'ci uii-ir d.ive.i : i.iic Milani fu Fra Mauro, cui, l'orse ancor 
vivente, In ceni.ua laminala il' -.unir, qu.le in bronzo, senza ro- 
vescio, conservai! n.l Mu*,-.. Niiii,i<m;iii.i. di h|ihihi M siero, 

non clic in altri . i: .li lla .[naie i- in.ji: i- : .. il i..i:iiUÌ;i:ii i-'i.n.i li;i.| 
ridi Fronl ispi'. i.l di || ui:st l>|.<Tn . In C-in |ir.-.. iia e ili-nil.^ii e- 
jiifi.ifo -i .'ii.-im.ì.i il i in, il M il.! ;ioitra Ila M .1 e ali [..iole: 

riiAu;;! maliìis ^. Micini i.i- moiìanl.\sI!ì de \EM:n- 

IS ORIjINIS CAMALDVI.KNSIS i:illMIOi;iìAI>IHjS IWJOMPA- 

HAWU.v Ve. Ire in ..■filile cu, .e a f ium„ ri.,>I„ sì grami' cuco- 

,„ì„ si aicho: n,,,„ t ,,or la Veca Rq.ubldica, c ,,cl Re ili Por- 




Li itizod ti C 
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, Co- 



lla inrisa in rame ne] T, li, Aurini Camatd, |M£. 79. 

S3. Ma ciò che soiri "-.i 1 .iltrn sili n|ictn il limlodì iiiroisnau- 
lile fili p.ncacnift, Simo i due .rlid.ri Mappamondi, uno de' quali 

è quello del quale ti. Li li nini . i:,lm, '].,,- Alf.ms.. Y, Ri. di Forto- 

DOli.i. per le ginst.i ;lo„.: \.- \ i .I.nnm. urli' bnflptn- 

11 ù bulini ^ia 6s i, e | U .1, >o-,.|,,. ,,crciù cade in accon- 




Paj. iaS. Icrjo. i45j S. Fcbra. La Mnjeund del Sigilli, re de Pana- 
gli die dar odi nprtutiao y-.U" ," i.'ir^' a -Sì' 1 ' J-io Rosa cantatìi in 
hnre, per luti nnm( per ;>,t£'.T prnl'.iri per t.i. i.mr j'1 il/e MapamaiuH « 

rfarfn CfVtIQif n /far .1 li |,T.> p. r p',-i\, unn Senpwr a Imvfado aver 
scripiu ih il Maptimuruìi -. <kì ij v nn. r: w Wi 13 al zanv> monta 

Irlrf a Dura franteseli i/o- tfctri.j jisr ^.i-.ir in. SMljvor el juni isrìpil 
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ai lina: ILipumiiKdi zòmi i a solili l'i 
dicto contini al dieta per pugar-imo tilt 
va una M ,i. Irii l> ZOWT r«J p 
Triterai ditti Matura percenti Krifiu 



Il ; a I l Bovcmo Glie- 

questa ratan n Mnsrr .'i.fiun 7>!>ii™i! j-rr iwmr liti din.. >>;m,rr plus- 

i I | r 1 ofm dubbio aver lavorai il marra 

C.iMMH,: r: ili' l-.'j . al 1409. 1111 M,lli]i.lliirji"l'i «r.i'Im^U 

Re dì Portogallo il' «Hors Alfoo!0 V. , cui In quei! 1 ultimo anno fu 
f|i.ilit" il,. I Veni-i.. Vani/in -iHii» Ti-rvisasii: e ri.'i iijlu Jiisla.co- 
I 111 I LI So del- 

al (inire del Sfcoìi. XV: Qtsol bisogno { dice il Laropillaj ) auc- 
a'u : ì':,il:,Jii -i 1. i.'<.' ' ,,.r..- t- nfcj ..'li- 
Toseanrllif Reti, inaili.- suijim^n il TuaU-rlii: leggiadra maniera 
Km ch.Kvii /w «..■'.■'■■'■- likii tld donassero di Mu- 
rano, iti cui son s ':.!■'■■■' r.'r^rmr.r :jr. V' p l'ili.' ili .tinelli pn;!c.f- j'.T 

e f ti lettila del Tu- 
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3-htji. Il Renandot nelle .tinithe >.;(.j-.;.inì, non ao., narlrniilo dì 
.il ClitI.1 il' Al colla ri. III elicli»,! divziiura prj>af,ihue/itc ^ii'l c™- 



che s: irr,h riij-rur.r. ijn ,jriefl.i i.'i lluc.u /'.Jo , in fui pmimraù per 
ione del lìaimuia aprirne ta paia» d' Africa. Oi. 1.1 (Jarla 




«mpre il Ri D. Emanati, tht alien tra Duca, egli disdirò umdua- 

imeimm il Uamirm Caltadiglia'cL è Vciaxt, di VbnYa il D<x- 

ysc, ce. A tal racconto ;i|.[.i'':i.i ■■.ir.i-|"i'i.le .]nc]lo preaao il Caila- 
gneda I. i,, c. ■-, colili: li' ?ii/:-i< l'i.-.-, ni ni nilmc, il liliale perciò 
uiiìlatiicnle il noslro Padre Abati LI. ALoiidio Collina, s'apra I' eri- 
gine delia Bussola munirà, p s.. c. 5., couchiuile eittr verisimile 
cier il Principe Portigli -e iL.ilu ronia a Cijiiimii delle Caramello 
di qntl Al.ippa mondo, che dal Cosmografo incomparabile Fra Mau. 




Asia, ili cui la cenno Marco Polo, I. r,, uefiò aver potesse appog- 
gio il eco projuxiaiu min min- io ali" Indie Orientali coli' oli repas. 
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■■■■ r. ■ 

Bar l'Africa, e in pori tempo uiiorrriarsi è eli ( coste Orientali d' na- 
ia, e dell' radia. Ora Dinn' altra Carta più di quest, di Fra Mau- 

teit, e dell'Afri™ a «esonda de'p.ojettì del R™Pe« 0 jh™, t'" 



S7- Dopo esserti tr.niei.llli sulle noflììf:, "1 1 1 ri: ..^iTf '.■irj. r,n- 

ni'li'm . il .ile ini d-il jiiiiii'inli. . i H.nii.i |.ii.|.h>iì. ;l ri -■■..ni ..,.■■.] 
aerino nelhi ..ola all'in.!» .11 IJE.il., clic il Un .l'Alisia Li commi- 
ati nel 14.ÌC, e verso la Norvegia registrato il viaggio di Pietro 
Q neri ni, clic accadde imi i-|ii >:i i:i>jtrii:£e ,1 credere la nostra Car- 
ta posteriori- a .|u-H' :iiiiio. Accenna inoltre il caro, o capo Ver- 
de, ed il cavo Boto, oltre il quale un Seno con [mia, clie vedre- 




ed 




CAPO SECONDO 

Dd Mappamondo in gmtnih- 



niifcro «ridetto. Neil 



Ovest, ilio d.il NoivL :il Mnl, ]■• il ron i l i i l i- [ir.'**.] ì Geografi de- 
rivò .lì <l Ll r -.111 [■.L;L]I|1 l.:ll,L II.-] |ltiblin HOUl-O il I Lt 1 1 ] I L' ili luil" 

jì Imi ino, e nell'altro di latitudine, od egli nono espressamente 
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in quella novità di cose il ni 
tarsi olla nuda rappresentai 
L ui'i |.i..-|H-;o. più siluro il 



111 Bornio Ci te. Cd ncr f™™, ci Andra Diane 

«Ila mét/dcl Secolo Most, che è pur 1' epoca di quel I 
>, o tutti ■! unno di circolare contorno por cbindt 
indie nella forma inclinilo in .rullali» 11» le tre par 
o gran Continente, senza (..aduaiioue veruna, ni in t 

-.1 ln^.n ili rl. IilLf :ir ì P.H"=i 

ncilti, lì DHterta anello in Carte posteriori, 
lo XVI-, come nel Vol ili, delle Navigazioni, ■■ W:iii .1- 



incorda poi di quello dei Smuro, c del Bianco, i 
e Inferiore altìsono l'Occidente. Ni punto è dama- 
ueste, ed altre tariazioni nella costrur-ione di Mip- 



vioipetuiue allora'' al Couiiclìo di Dìeei in Venezia, nella pubHÌ- 
c.r/ii'ii.: d,-ILi rjuijlo l'Aliate Asscmani CBihi allo luce alcun': ri'liri- 
vc nolizìc . E prima di llaei Ahtncd , nel iSJl., nel iVo.ni Orti. 

ri in vece di <':iii>i<'ii i,ir,,in, .ì.'inialc; il cosi qualche altro usò. 
Non ai lasci però d' osservare, che di B rau lunga il nostro Mop- 
pamnndo egli accennali tutti c ria preferirai, siccome quello che in 
t I 1 Li, ,„, i,i . Li, 1 , ,i.,-.L.i,: , i II t 



in. li- ilici i^c il nostro Ancore le divei 
te ad ninnila ti attacca: bau] per la divisione dell' E 
in, preferisce il nume Edil, ossia Wo] pi, perchè imi i 



i, la palude' Meotido! il ■fiumi' Dm,'* Tei.» 
culaie ili questo vìe* tirata fino a " 
0, che h In punta pili scttentriona 




CAPO TERZO 

DlW Europa. 

61 Onde ottenerci allo stoliilito principio di eaaminare soltanto 
le cole più licfjotirl, umiceiso qnanto col comune de 1 Geografi il 
nostro Autore delle vario parti descrive, solo ad alcuno tra lo Eu- 
ropeo regioni, ed Isole più boreali ci applicheremo, siccome quel- 
le che più di recente, o con minor esattela si conoscevano. Nìuno 
v' è infatti, che icuori qusnto alle prische età ignoto fosse il Set- 
tentrione di Europa; che anai la stessa Germania, comecché si vi- 
cina alla Sode dell'Impero di Soma, molto impelle! lamento era 
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paludoso selva Volfconiki, tinìh eguale r, mi., il li.» Fronoiv, 0 

Wranow per rome ilei Wolga. L' isola poi, clic nella piejatnra ili 

nome disegnato il tito', el.e'alle v. lune .l,„i,'/.;,i Seilie.Ue all'Ovest 
dell' Edil nella faruijilii un i-il.niser.iii.. Krrj.l.iiu, e Tolomeo, rpian- 
tunnuo il lor natio ■□olii ponpsd .la Strillona L II. verso il Caiica- 
ko, e rAlliania- Y'-j^iin-i i lhjiiutì r>.L.. e U7.. e Ili £lrj'.i if- ^c- ,-f- 

66. Continuando lè ((traila pani del Nord europeo, allo ■Imo 
miro. IX ti dlH-o ave..! Fu .'lauro ,.,„ u^ìmj,,,,., rappresenta- 
ti i privane, %l,i di La,l. VlJ , ed One;.,, r<l i fornii Urei,,,, e Pel.o- 
il !■ II',. ,r li,:.,, :-l... -.1 ■ -i Melari i.par.icolariià. Ola .5- 

Fcrmianc, 0 Ulisse, è 1' o-liern.i N..nl-Ciip n 71' .li l.itil , nella par- 
lo :,iu bjie.ik 'l. il.i Lj|i|.:'ni.i, .Ili: .Iill oi.ih stato iorriastato da 
Una Nave di Catalani n snni di. Seguo poi la Scandinavi:», ed allo 
il ■- fc ■ ■ - I'.- i« f j j - 1 1 l - ,n<-. ini'ii. i.l., giova rillelte-ra quanto 

tliu.ivi.i .li Tuliiioou l'oiliri in Xurvi-ij, e Svinili, alle quali appnn- 

III .1 ITI' filili' lo Ol.ll.FLIIL-1 Lini !i I m. CU, C ìlIV.'.T' III LTe.l.'ltO Jl- 



cltiaiuaii i Lougoljauli in li.dia, e -. vivo pure il notilo Cosmo- 

graro, mentre tal tosa lieo riicrila dillo Scritloro della vita del 
Ftpa Giovanni IH., da Paolo Diacono I. a„ e. 1., e da altri, e psr- 
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Finlandia lem aagliiacciota . Nomali altresì In un Caria di An- 
drea Bianco Stochfiscb, che è alfiue a Scordila, perchè abbondan- 
te di pesce a tal segno, clic cani-: ani rea Nii-tuli'i Zeno a luo fra- 
t.:^i. Anioi.i^ . 1 il |.f..vv...l.\l !a 1 iicili.i. [' I .'i< — .1 , l.i i.n.'cz 1 ... li 
Piorvegìa, la Danimarca. Veggasi anche il Cimelio stirai prodot- 
to della Frislanda E' noto poi a tutti, che il pesce dei paesi fred- 
di in uso del commercio ti dissecca, e comprimesi, e perciò da Te- 
deschi in loro lingua '1m'i'-l Sui : 1 k ì*' h ■ iT i i n- .picnic, è pereto il cioma,- 
che alla detta Itola attribuisco il Bianco, 

74. Tra l'Iiilaudia, ossia Frislanda, e la Norvegia avi! nel no- 
stro Planisfero l'isoli Stillante, che il Bianco intitola Sliland. li 
Formaleoni illnit nuoce fkl li. meo «or.pen.1, che sia questa 1" Etto- 
Cri la Frislanda , e la Norvegia, ci semhra dorerai preferite quoit» 
seconda interpretazione, attesa anelie la forma mediocre di tal Iso- 
la, cho all' Esrlanda contiene più presto, che all' Estotilanda ; e mu- 
glio Si uniformane) i vernigli di Si il larice . <i Sliland con Estlanda. 
Ne ci sfinenti il veder ramici-. I' Ci Mi fa, '.la da Fra Mauro, men- 
tre ò dosso, secondo eh Zeni, più di mille miglia • Ponente di Fri- 
slanda, e se questa appena per metà fu delineata, ragion yoole cho 
quella siasi dovuto tralasciare. Gii lo stesso Autore in più siti, 
anche non lungi di qui, asserisce non aver potuto mettere alcuno 
Isole per difetlo di luogo, e questo singolarmente detti riferire all' 

iridi ceto anche I' Estotilanda, o 1' America Settentrionale . Che ss 
qual Isola nella vi-t.nit.icc ,l...li leni si presenta I' Euoiilanda, elle 
eorriSTOodc olla terra di Labrador, non fia mcratìelia, mentre col 
nome d' Isola si solevo chiamare checche si scopriva in mare, sen- 
ta saperne la vera estensione, ed i confini col Continente: e altron- 
de quel Pocec, è qnal Penisola. Questa stessa ragione cho implicita- 
mente ci manifesta l' Estotilanda, vale altresì per dovervisi sottin- 
tendere altre Isole conto a quo' giorni, e per sola maneansa di silo 
tralasciate. Vò diro specialmente quelle, clic in alcuni anteceden- 
ti Portolani verso Poncuto sono registrale , 'corno l'Antilia nella 
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Corti d'Andrea Bianco 
fa subalterno a Fra He 




i,°api"> Rimoiio.Tol.II. 





Storia de' Monanl i Tartari, il.rr .-In; Li ['riliii de Karairi battuta in 
guerra doGenjliis-Kan n.:l tu :!.. ti riliijìij ili li diri mar Glaciale, 
c crede trovarla presso i Crocnbuidesi, e gli Esiiuiniaui. Vedi Co- 

.... J, II..., r I I I Ir... II. ir- 

Mauro per le loto rei.iri.mi. i: ]nl . oiiHiiernio de' Veneti a quella 
stagione co'Norvegi, ed altri popoli al Nord-OveHt d'Europa, di 
cui .1 If.fiii.o il Filici, il Marini altrove addotti. 

76. Sembrar potreblM ir.:: r. .n'ir [t dilìki lui in ben determinare 
1* Islanda, mercecché ravvisasi al Nr.r.1 di Stillante V /sc!o di Gial- 
la, o Ghiaccio, cui corrisponde la parola Islanda, come si disse, 
parlando dell' Isilandia, e più al Nord ancora rvvi un' altra isola 
nomala Islsnt a 5ra.11 «.tratteli nel propinili ci in li ridite, e cosi .in 
due lunslii pare clic £i:i ilir,<[;ii.n.-i. r,. riilclta elio anello Ortelio 
la dilania Islam, e tal 111,1111- 111,-Ji,. ,-r,r ri -ponile ili' iisitalo d' Islan- 
da, e inollrc la sua locilir.i \: ivi al Li [.nini dine dell' estrema punta 
di Norvegia, o della randcnia Lapponia, come la colioea anche il 
Negri nello SleMO Peculi. ,li Fra Vanni, ed a uri nuli ultima Tilo 
la considera. 'Si agcimirn die t: di i.hmi.i inuimiosfl, 0 pili vasta di 
quella dell' Isolo di Già; ut : il die peri.. 11,1 mento ogni dubbio dile- 
gua- Cosa poi per i'iila .li Cìù/^i inii.i.iki •, <lubba, io noi decide- 
rò. Saicbbe lorse l' isola ili Sesniosok, ossia isola di Chioccia, pres- 
so il Capo Farete] delia Croci. Linda ' Polca torse averne traccia 



L'iati; od b,- Ci 
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siasi con lai Isola adombralo il vero paese del Brasile ricco J' al- 
beri di quesro nome, (Vr almi, .ii.'lie i.'n^.i ijiiini'arEmiii-iim, tro- 
vasi indicata l'America m r|i:c.i.j i'I.ip|\ini.ii.ii.. . .1 ii., u.-i- 
nuinte, come s'è osservati, af mini. 74., r hl ' i-^-J Jillrmi in Ini pro- 
posilo il nuca. 114. Per cWIcre poi le Jsulc d'Europa, 9! ricordi 
ciucilo di 5olan> olii: al =ii'i. ziamlr7ji, <- ailiiuin di pome sembra 

nell'Asia, od Africa ormai ci allenile. 



CAPO QUARTO 

Ddf Alia. 




dell' Impero Romani' un!. in. il- 1 ,:.in '.in ili-. '| nasi ili siilo nome, fuor 
delle piìi vicine mi: pani, a-li Europi'! In noia, c (juiudi dopo Dio- 
do™ Siculo, Strabone. Ànimi. ino ■.laitiiiioo, Arriano, Quinto Ciir. 

Marco Polo Patriiio Veneziano, che prime- fra pli Europei al cade. 
10 del Secolo XIII. nuova late in ijnellc immense, e lontano rciie- 
ni avvolto fra densi: i-.iluini il' .il h nlin lì i.lIIiiiui. nella relazione ile" 
™ K Ì, che nella maaiio. parto delle terre, o ne' mari dell'Asia oi 
fece. Animato dagli stnvpj dell'illustro suo Padre Niccolò, e di 
Malto, o Mitico mio Zio, che dal taóo. ni laoi* per l' asiatica Tur- 
essi si uni lorebe lidi'™» 1171. riio'rnirono a que'riuioii paesi, 

ci palmento ili Knblai-Knii -lanìe Imperni 11 11: .le' Tartari, tanto viag- 
giò, e vide, tanto appreso di notizie : penanti alte regioni pili riinu- 
le, ed orientali di quella parte di Mondo, che tutti gU antecedenti 
Viaggiatori di gran ]nn-:i :ii]i.'i". 11 l'inaic appare dal Li, c-4fj-, e 1.3, 
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Bengamio nel Tom. II. Cena Dà per 'Franali, nel 1611., tdlm 
lavoro snbìlmc per le lunule sii>ri,hr, e f feniliche do' luoghi non 
nolo, ma per la tattica militare , e politiche riflessioni al dignitoso 
scopo conformi. Vi animisi; il Sanimi ■|.i:ittn. Mappamondi, de' 
quali tre Boli pubblichimi il Ln:i_ inio . ■.ulne si dijse nell' fntro- 
d azione. 

Bo. Nè il solo Polo, e Ululino Sanutn tra Veneziani le vaste, 0 
belle contrade ili-li' Alia, a noi manifestarono, ma celebre tra cui fu 
altresì Niccoli Centi, che al ptiin-ipiu ile] Secolo XV. la Persia, e 
l'India, l'isole ili Colliri, di Sumatra, di Gia»u, ed altee, non me- 
no che parte dell' Aliissiuia, e V ijinu per anni aS. traicorse. Il 
di linciaggio iìat«o r.l .ir.lini.uu.st. [rumi parimenti nella Rze- 




lo abb at-inza 1 o 1 d quella Nazione, 

e insieme la guida più .-kiu.i |ni illuslur^ e! bella parte del Mou- 

qua.! fine priiieipalinemo tal preambolo di patrie notizie credemmo 

tiche relazioni dell' Indie, e della China, scritte da due Maometta- 
ni nel Seeulo IX., dalle quali lemhra aver tratto SStai il Generalo 
rjubieu&c, siccome e aUrc^i vero, die .:ul ir.ez/o «Ielle Crociate, e 



Digli 



ile' t'inìonsrj in Oriente spaiti uri STrr.nlr. Sili , p XIV., s' ebbe- 
ro non |iorln: jioli/m all'.lfì.i fiotta ni i. ( Vcl. Hakluit, e Ber|Pron 
Itctui ii .ta Foj-ii^.j ; un ir .n:/nirtf' ili il reazioni furono puLLli- 

no piuttosto ■ couisrame dì, chi il Venelo Potontl XIII. inmin- 
* £li .illri fonli ^r.nr. Irn[.|io Fr.iiHi, ni n parziali Inalila [.il- 



81. E' for™ il riliHurs , ■ 



CSC le varietà ile' Inofiiu '1;' ]i.i|iLi|i, il 'li rriiii ili quella eresia- 
la pane di Giulio. Piml-i iv.-iiili ,i;.tin:ntie il Nord li Russia 
«ina, oli' Est la China, ci l-olc a.l essa spettami, al Sud 1' In- 
, e sue Isole, non che la Persia, all'Ovest l'Arabia, e la Tur- 



monti Poyas aveano fissalo lor dimora. Altra porziono di Tartari 

grandi potente, c sotto \arj prie. ijMii .].:' j-j i [■■- : i .■.inseva. 

. ' ■ S' ■ ■ i - ■ ii -ili 

al LV>" di latitudine Imrcale, sdireni Tm.i incusià:,,. e li vasta, ani 
indeleiminala regione verso qnesti oscuri confini, Scizij appellata- 
si, quale Si diitinE.ucva di qui, c di là djl monte Iruao. e uia.-'iiiin 



Mai., con sommi, studio ri aitc- 

roolt ilo rrui verità nominali si «tendesse de' setoli di miao al pri- 

num. 78. , Tver Incominciato a fare' il Toaldo pei !» tetta iMe-llijen- 
t.i d.-l 'ia—io u'i.nico di Mauo r..l... IJuun pei- noi. cl:e so la no- 
stra Mappa i nomi pressoché oscuri de' luoghi, t|iinl i allnr r i osa- 
yano ci esibisce, le i-.daii.o coii,i : ;.iiia,doui eziandio, ed alcuno note 
ci offre, d'onde un qualche barlume por la giusta iaCarpretozienf 

85. Siccome soltanto nel i5S3. i Russi stesero il loro dominio li! 
i Tartari del Kasan, ed Astratan, corno =1 nu.n. 83., cosi Fra Mun- 
to, cho Fece il suo Mappamondo mi Secolo [ninni, non pone nella, 
Russia asiatica questi Tartari , nò le loro contrade designale da ca- 
so col nome dlSaroy, ed Oreanza, ove oj 6 idi abitano eroe' Tarlili, 
olle nomansì Nipajoni , a! Nord , e ai!' list del Cappio . Ma perchè 
prrn:l<- Il l{v."i::< collie c.;iii' .1 Irci e ali. S.l V 11' .17 i . , !-i in inuo|.a, die 
in Asia, così fa in ■olii; n, Iure la lìnisia in -Uia olii e tìiljir. of^i To- 
E 1 r : . I .= 1 : 0 i . uii/i a .\o!;i:it, ed al casi detto mar Bianco, eli' esser forso 
il presemi: lìaikal della Siberia vedremo, nom. 8B., sebhciio di ta- 
li rimolc regioni ndunto io sci.oii., di tempo sioosi i Russi itnpa- 



Digiiizod ùy Google 



■tornili, come >i i dello. Nel Sara f , o Tarlarla Rima trn il Wolgi, 
celile, ne] mulo de' vetusti Ci.r.i.i. Orjt.i. Asiuti, indica i] trajpor- 




ohì Essala o Ei.riliim indica carro, e ut; trotìamo le trucco in Vir- 
gilio, e Straberla prr i Calli, ed in Giulio Ostie per i Britanni. 
Anche nella Siberia, nella Fermla, ed altro boreali ultime lerrc, i 

li"!' .la malli Tarlati, (Squali pur manifesta r al.ro «ultime, d' 

e coincide eolie più «rati narrazioni de' msanjtiérili Scrittori. No- 
ta verso il confine enervi le ri-ioni Jctlc rcuebre, per le gran neb- 
bie, clic noli" inverno riiMiano ivi i rnp^i del sole, e per tsaere olire 
il circolo Polare, ove cuiniueiauo ì climi di mesi, cui è eou.ono 
quanto dice Marco Polo nel I. 3 , c 44. Farli pure delle scelte pel- 
li di bralie di ruicpaci. e <pir-ii ninnilo ipiali sono, a guisa d' 
immensa valle aperta rj I :.i:i',i i -l. -l. Aipnimii , clic rirrieidiicono, 
e tratto trailo coprila Ji Ioih.ii;, <■ Inoliali ila iiiuni veraaiitisi nel! 1 
Oceano glaciale, oc li delinca. Vedi Pela Vejopi ailMff.Pnr. de 

&6. Tra quelli turni Igcrol co» ella ò il ditoeriiere l'Oli;, che 
icone ul ,\oid-Est di Siiilr , ora Tubolikoi, allora Capitole della 
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Ianla anonima nell'Oceano, clic alla situai 
[iip .'lì |i l ^I.Tirjni,pi.l.e lunati .ninv.i 7<-p 
io gollo, ove pone jnede T Oli? , avverte ni 
CO dno fiumi, che non esiterei .1 fu j>|i--.rl i 



800.. il die iilh; ivi niariMl.n ]i;ilik[i 
.a Lena poi non ai vena realmente nel golfo del 
10 evvi a Levarne, e ciò è quanto mai lieo sne- 



name coli 1 Oceano set [e 11 [rionale, e nell' Isola circondala dal mare 
nascono grìfultbi, .' j^i in."., v fu Tiuwuana , che tu 

co altrettanti caratteri per creile,^ mi |n:iii,..|.i per T uliiiiin pro- 
lungamento dell' asiatico Continente verso il Polo, cioè quello del 
[jitniiski, 11. Un tf.in prnyin.Mn il, Jenni., itkcn. il .inule si sre.lde C- 
iio a 78" di lai. lor. incirca, e sta di frodi e all' Est dulia nuova Zcm- 
bla. A ciò tutto concorre: la somma elevazione del Polo ( clic fa acm- 



— texnjx,,..... 

tenti ]»] colore testi, accennato, meati cioè V ao 
pra dicemmo eajer quella del Daikal. E' d'uria a<e.p 
ftiorc dcaji altri lafihi, e, lìnnlmcme e. io linea ili p 
Della China, ed all'È» di Sibir, ora Tobolikoi, e. 
al ghiaccio, nuro. |6\ Clie ae ai □bluetti esjer il ni 



abbacar,;» i r i;int-. .ischi-.- ii.,„>.i,ì «1 averci Ino:. Li . . 

timo, che nella Caci. .1.1 l.'.l , n.:ru !.. . j;iace all' Eli della Rna- 
■ìa bianca, è. questo mai lli.ì:].-.*, ;ii:,^iic j.n.. anclie supponi «sera 
quel ileaao, cui nOLiia il N'tsri nel Oiimc.il. W- ^jitc, pel quale fi 
|«Hin il Blia, lì fi.i il H i.lf.L [u-rilcun, ilopc, uscir." dui monti Iper- 
borei, dietro I' arnica iuiìi.ìoiic . clic cai liiunc, oltre la Forno in Eu- 

89. Ora della Tarlai ia Indipendente ai tenga jagionamento , O^i 



li il paeae degli Eta.i . 
npero di Cinghia -Karl. 
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Fra Mauro, r il .non'.' i.iii-.i'ii, ii mi. ■!<■., diyrr.o da] predetta,' ed 
L |]H>[iul : L ili.' lu ,iIi : .i;ii;i: .Iiì:in.:ili>ì K.i ; .,1. ibAj - Le regioni fll- 
Ire.ì dcll'Usbek vi li scortone, corrisponde ori eOt SopHlM, 0 
Bimiana negli 0 „tklii, e nini.; il T ,.,■.], .r-.ui, «..„,., ci,. io. io la par- 
ie IO.B..IO .Iridi sf 5s i Uc.vr.ni «.-tutti , cioè oltre l'OMi » Le- 
vante del Cupio, il ZlpUi, panie .ocf.no al .er.on.ìogeiiilo del 
suddetto Ciiighis-Kiin di lai nome ..el S.eolo XII., e il .aste- re- 

S„l ,I<-IU il,,.",., T,„, .„■!=,, rjrOvri-r J- 5 li rhui. ,il Nord della Per- 

.!i i i .li (Jilù, l'iiirai. Itomi, ed^lire p.uhcolariti alliiien- 



la ir s inno degli Elmi 



ledtsi a Fofjia-di lunga, t 



M-u-l-i f, ,r> n ,,.„:„ ,1 111, ■!,«. <] Tibet. Mè ili meravhV-, ,!L ral 
e),.' .,p|.-]i,i dopo ]l ile i l-U i^lli ii,' .Mi*-. r i-,.i rj < irmii i -M- 



L (mici lo 

[uella catena di monti, de' quali al imm. so., e clie Imatis, e Can- 
aan ( diventi dallo Scitko '. t';ln.i:;i rni he <v£i da Geografi no- 
amare, e d'onde esce il 'tir.- li. uri.- Gan'e, die và a metter fo- 
ie nel golfo ili Bengala. Di rali menti, e munirne del così detto 

^smografii, essendo in Falli considerato ila quo 1 popoli qnul do- 

are perizia il P. Paolino nrll.i ani Opri-.: $,<lerivi Binljmmikrim , 

.teriosi Blaterai ili que' popoli espone, come anclie ne discorre nell' 

li, a Magi, e la loro etimologia dalla Indiana Samscrdamica lingua 



Imao, che dà origine al Gange, come l'è detto, pone il regno di 
Tane, d' onde asserisce eiser veneti i Magi, Noura me.se non è V 
iMniinnrc il vero liio;o di 'l'arac, da cui la S Scrittura fa venire i 
Magi all'adorazione del Redentore in Betlemme: il Calniet, ed al- 
ni d'.flii'aiiieiilf, e ..in -.lini, ri.: Intuii» Hriirra. A noi ltasta riflet- 
tere, elle emendo jn ijncl n.i.^r- .Ini nri'iio i .o=i ir. irato delineato la 
vera origine dc'M:, s i, <> .';,pi<:,,i i , e ad Oriente di Betlemme , non 
può egli tacciarsi io ivi il rrpnr, di Tnvsc labili, il quale enrno 
lede di Magi vien rappresentato nella Scrittili», e il loro viario 
vi si deriva dall'Oriente. 

01- Scorge*! al Nord di 'l'arce il d.-scrto Lr.]ì , il cui nome in pili 
lua-lii trovasi scrino ilopoTaree fino a Tan'iii.e la città di Lop 0 
notalo prono nn lr.no, rjci.r utile Cinte recenti. Sembra aver Fra 
Hanro con tal nome indicato aurine 1* immenso deserto ili labliia, 
cliu tJol.y. o tiji.oiio dm. no j '.d'Inai, i: vi .ill.idu lil. che :il 11:1111. i l. 



i s.aro, della 

ss 

:'L'::"z 



B ì 0 r„ì , c il Pr«!o Janni. r | 10 |.ìù nuomiglia a PreiLtr K>d, 

lui cullo c™ noclcamea» usai alfine ne'iiil esteriori al criiiian«- 



tata di Tartari Maccheosi, e Mongali, nel neutro Mappamondo 11 
troviamo in quelli prominente iccionc in formo di trapeiio, elio à 
all'Eli della pencola cirair. al noia. St., nello quale è scrino Hnnj, 
a Moogul. nnn elle 1I--11' ul.iM Ilil^.iì nudilo inclinata verso Gre- 
co, clic esprime la Corca, 0 il seno tra questi duo inali traili (li 
terra, è quello che di Coreo or si nomo. Siccome [" interno acche ili 
quesia Tarlarla paco si conosca , coli non è da stupirsi, ae troppo 
presto al mare v' è notato il Bareù, il mento Aitai, 0 Alenai, con 
i Sepolcri de' Principi Tartari ani':. e-, ori di Cingili: - Kan , clliaira- 
ti da Fra Mauro Imperatori del Cotajo, o China, perchè padroni 
una volta di essa. Vedi Marco Pelo. Li., e 44 , 49. Rapporto allo 

aandro Magno, lui eensatLeute ne ragion, il nomo Cosmosra- 




Spiil. C IO iTC'IcViir." C JrNHiLr .-.ILI - Ocr:.,:i. 




ino Autore siasi ieri ini .l'uri lumi „l:ii: il Cile, nuche per aper- 
te lo Asiatiche, regiotu da questo visitate: anzi non sempre egli lo 
■iegue nello località, 0 denomina aioni, e notine, siccome vi aeglu- 

melte, che il Polo espone. Tali differenze poi e. mesiiwi ripeterlo 



ci Ccamosrafo in procurarli Ir 




Innaiufcrino d*irìu]Knlòr Chitine Xio, contro le ìiicuiiìdiiì do' 
Tartari, come espone il Martini nei suo Atlante. Di questa grati 

metto Marco P I 




gii di M. Polo oli' Eli della China, o Catajo, (Ved. EncjeL mtiL, 
art. /«pan. Boberuon Siali d'Arni. La.) « pel Pford-Esl il Vene- 
to Sebastiano dibatta ini i^,b., o ullo.j stupri In notti dell* Ame- 
rica settentrionale dilla Floridi a] Labrador, e l'isola di Terra nuo- 
va; indi lo nato pel Sud-O.esl nel iaS&, c 0D.au> al Rin dell» 
Piala, e pel Nord - t.r nel i"iSi>. lino al :iuui<; Oli)-. ( Ved. Foicnri- 
niTirabosclii, ce ) llulto più poi si acceso in scjititu tal desi» di 



penetrarvi anche per Iena, c per opera spezialmente dc'Mi^iomiij 
GcHuiti coli inviali, se n* cliLeto scelte ed arcuiate notizie. Tra 
quetti il P. Martini ne] Sec. XVII., nel auo Atlante Cimice ripor- 
tato ini Blacn, Hi diElinae iji darei di quelle vaste, e ricche regioni 

contezza, e cosi rest.'. i IV ni:. .k, ipiumr, ?.!«™ Polo aveane scritto 

4. Eccoli innanzi. Suolai di.i.lctc Ij Cliiiu in i:V grandi Provincie, 
7. delle quali al Nord .lei fniine Kiang, o Quian formano il Catajo 
antico dal Polo dolerli -,o, e le .illic il ;io;ie al Sud Ji detto fiume, 
CD rri spandono al Man-i drllo 'L.H..O ^ ^menili:- non sia eguale la 
Vit o dciHHiiiii.izioiie m-1 11..T11. n.iuì^Peio , tiullanieno è debito di 
molta ammirazione if«;nno intoim; ;-y. cljc colle relative apparte- 
nenza il nostro Cosmografo dietro 11 Polir, ed altri Viaggiatori ci 





■volc dcirC-Ttelio posteri.!,.; lini ,.:,<,!,. ., I Mauro, il .ifa corre- 
rò al mare. Tra le molte Città Ji f ti, 1S .. r =i Clrrnsav,' o Qninsni et» 

ita dal Martini, eli al t ri A pn:-a [11:1- II.iul<1h'u metropoli di-Ila pro- 
vincia Tcltc-Kia 11-, e per Ticn-Sio; .li l.iml Micartnoy nel Tom. 3. 
del ano Cejner en C'W. Il rifilo .1. Fugni, Fuijiii di Marco Polo, 
secondo il Martini e quello di l'olii™, e la città, e porto ili Galton, 
Zaitnm, 0 Zartc del Polo, f.i rnr.do il Mattini anzidetto il forse Ci- 
«ncheit nella ate-sa provincia, e poielic .:i vuol clic da lidi di que- 
sta provincia alibia salpato il Polo per l'India nel ritorno alla Pa- 
tria, cosi a bnn aeuno argomenta aver esio ivi appreso che die del- 
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-.r di il Lotico, <s li crede 



■11' alimi del Polo anta 



Il llllei per- 

niimi alle tenebre, e.l i a 14-° di lc.n 3 itud., o 4- Ji lilitud. 



Ornilo, il Coitali, UPiga 
Sum.ura per laprobana; 
iciarono fpp.reo, Pompo! 
va Androan, delta del 1 
quinto rllérliee Fa Slam 
neri li, o 17.; i^i il C 
■crii, o Indiana, che ti;.. 



il P. ruolino nel suo IV» «He /„./.<■ ,;, nssii l.e.ie pel nu- 
mero, eJ al ire -penili,!,,- ,„„ LioLrilà suliu rappresentare le Mal- 
divo, noni. 90., le quali da Tc.lo.nco credevano udiamo emere 
1378., e di nuovo furono disco|ierte dal rortr,;l.esc Almeyda nel 
l5ofi. Quinto Dll-amh.ao.no, od am [.rafano. Mila au.ura grigu, 
die Fra ì'anrn d<s.:rive pressi) le .Maldive, ed «lire Itole, yi-ss'M 
il BarbMa, o il Renando!, e la Sturi- ./e 1 PÌ0JSÌ L 4., c 3. Deano 



Dlgliizcd by Google 




Digìlized by Google 




Digitizod &/ Google 



nò allccolcbrL penne dell'alni», Lobo, LndolF, le Crund^ «d 
altri riiù vicini, tra ijiiali Etnee, Vcyiìg: sax varili du Nll, Tom. 5., 
1790. Inai» le fumi de] -1 GiiiMFfì -Sii,, .:i = i niTrano, quello fonti, 
Ebe in damo ricreate furono da Cedrali, eri Eroi ventili, ond'ini 
[]fr nroverLio: ,Wr. ru/.u< y\t,ti.'::' . |i.t imji.>';il>il cosa indicare; e 




ptrt 
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il Nilo nasce traMaron, eSalio, e ali fonti, e cono vi descriva, 
che ipctL.no elTaraz.clic è ail'Lst del Nilo, non fin «! Nilo sta- 
ni mentre appena formilo Hi fiume, chiamasi col tuo vero none 
Tagoi ili Fri Mauro. Iole deuonii.inz.iono poi di Nilo anche il In- 
aio lommi.iiitn a formar il vero Nilo. Cosi li' nostra Carta ha n 

vero Nilo, ma ancha^nelU del Tua, Astaborn, od Alhara degli 
antichi, le filali appieno corrispondono olla de-scriziimc che ce pe 
diedero mnlii] leinpo dopo il Canila Almeida, ed altri - 

Tri. NÈ ciò buri a Fra Mauro: offre altresì la vero cagione del- 
le inondazioni si famose ilei Mie. il l'uristoro, Lobo, Ludolf, ec. 
parlando di quei», rigettile le chimeriche cagioni prodotte dagli 
amichi, riconoscono per vera principi! cauti di ti] fenomeno la 
copia ili pioemie, ohe cadono nell'Etiopia, e supcriore Abissinia 
quando il Solo è [.ili virim. ,il cmmir.. ni.i^ìiiic in Giugno; e liceo- 
me da qua' luoghi vengano le aeque nel Nilo, e F Abissini! e più 
ali! dell' K'ilro, iinp., i: die qrii ito ne rimanda allagate a qnc' tem- 
pi. Vedi Brace Tom 3., c. |5. Tal Tenti F annunziò il nostro Co- 




csz a formar il Nilo, clic si potrebbe rivolger il corso di qnetto ver- 
na il picso nVHegfl, «uni. 34. Credono in fatti gli Abissini aver 
di .al fim» le chiavi, come di una lettera del loro Re Takli-maut 
■1 Batik del Giiro apparisce. Nella Cium, iiu- U MI, Haiti il Vo- 
jnee del F- Lobo si ii.iila di lai ma: .ria - e del progetto d' Albu- 
querque d'alterare la dirclione del Nilo. 
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Sapeva egli pe' atudj tool, e per tenibili relazioni avute da Re- 
ligiosi d' Africa tutto ciò, clic a qiic' paesi apparteneva. Al pum 56. 

gi de' Por logli es i aurhe per .piatii r.,]i|k.ri[i, ciue per la franca, e- 




dionalo- Anche il nobili. A e ilolìiìlu , v iÌiilijiil' iji.ii.l.h ili 

Sala. Chi poi, e d'onde full la ti fainota Risina Saba ammiratri- 
co di Salomone, (Ila <i guadane l^UUiuinu Ira gli Eruditi. Co- 



all" Arabia Sabca, o l'elice: in truesln appunto altri la vogUono. 
f*QQ ispregcvalc mi'7/i> |'er e if i le i ] i □ re *i (.jipusti pareri sembra il 
riflettere, dia i paesi del l' limo, til altro lam ilei golfo Arabico col 
nomo d'Arabia crane |iruLj,r^.iL.iiiiciii i: ^^[icli.i i , come lo indica an- 
che Fra Mauro, che in -:nt r:inil .L vi scrivi: Arabia. Pi vegga In Diixn. 
ile U Heine de Suiti II' (.'.rami, i ■n.'c'; del P. Lobo, nuli che 

Bruco, Tom. 1., il quale a i,.ici:c appartenere all' Abisiinin la sud- 
detta Rcai'na. 

nj. Al Sud deci! Ab;:, ini uc vanii i fJ c ,--_.]: feroci diurnali Culli, 
lo» Uralici, <J avvegua. Ué net, eli esprima .1. n,™K,. Mauro , ntll- 
laineno no porge unni V inii.'iu .lì 1111:11. Separa il loro paese dal- 
l' Abissinia eoli numismi, e loriche, c vi disila no fiume deilc- 

Quili'iiiauci nel mare Indiano a 3" di lat.uustr. nel Zatigucbar. Au- 
ehe nel neiirn Planisfero se si prolungalo all'Est Enr, a tal rnnrs 
il corso di lai li urne , non avendo ritardo al mal espresso canale, 

be la linea di quel cm-so p-.-l \.::i:' : il.n, eh: è il Zaugiiehar predot- 
10. Qucsio poi, od alili le regioni al Sud dell' Abilitali , cono vuol 
inolio Fra Mauro, sono 1' Ajisirnba di Tolomeo. 
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no. Ne rechi lorpreÉa il veder in ai ristretto spazio rinehiuM: 
Tanta estensione di t^Lmi hI.l M":i^hi^*xh-p lino all' tiiiima pnnta il" 
Africa, mentre c la niKln.v:i iNlk dmiì/ìl. n La mancanza di silo, 
che 1' Amore stolto confessa al unni .1-., ve lo costrinsero. Per .pte- 
Dt' ultima cagione ci di" i li' .nn:ln- invine, e tioncate la forma pi- 
ramidale dell' Afrio al Sml-l-.^l , e |nr<: vr-risimili:, elle soltanto in 
procrea» di il liinjn, i- i'-inki... 1:,i,.,„ ,li ,|,i-.ta ina Mappa, aljlna 

di accingerli n tal impubi 1" n;("i' avrebbe opportnna- 



i li.- [' - i.' i vi abbonda, La punta più vicina alla roia del 
Snd nella Mappa è affano nuda , u iole v' c il nome di Cheli»! po- 
trcbtjo cssoro il rcjuo di Saturi ijuilnjuf. che- pace al di là di Sof- 
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t .critto: Eliofili .„>.«fr, o pteci.amcnte .otto 
ci li pi-ima delle due Inuglie itotr, clic Milo ri- 
1 hjLiiuo entrambe per iscopo di ilimoittare col 



SI i -i i mi |.rr'..i..h.. .-|.LI«^|. .l'i i-n-i ii'i,: ninnili i-h ime, eli una cr- 
ii':.].:!"' un .1 i.iir,' I] j^mi'. liul |, ;i-ij.i[.i i □ 4 h i r:io .ni i -.ói; c 'eb- 
bene lo ùtete-, fiiiFru.^T.i I'.* immillai isr- - r:rn[ i uiii:m-i ì ,1 prova di tal - 
l™ln™ o.. emone le autorità dì Plinio. Pomponio Melo, Solino 
tra gli antichi, e Patio, elio è quello deali Ubcrti Ira i più vicini, 
il .piai'; n.:l mio fV'i'j', [.ir-.-i- ,| .'in. 1:1 S.ilum, ramili &i avvisa 
«tot denie beoti tracce non dubbia doli' antica contea della co- 
mimi, .unni" . I, . il' (),,., i,i, Ai Inni ire. 'iiiivc [.ulani), mo lo snsso- 
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enropro all' Eir asiatico ( isni>r.n:<lc.i r ni-tfiija iHI' intermedia . 
americano Continente) ìirnjnir dilli. -[iit.i:i/ìi ili Lravar prima qual- 
che ^ranù" Isola, rnaa&imn il Giappone, n. no., iii mopEo il Colomba 
all'ani, n. ls . in iuta, come ne alterna suo figlio D. Fernando nella 
i in fin: .li Iill iCtijL':, uu" crii '•- Ivi ■ii-.i'.i Tijiorn lino alluaive io- 
lcm',i'i;i!iime lettere di Paolo Fisico (ToHcanelli ) Fioretilino atl 
t.„« lui divette uri T4;4 unilanvniLc ed una Carta nautica, il tut- 



da SI. Otto a Martino Bdiaim, nel ritiri-, omeri» the aiuti intimo 

Iti nel 1491, in Noriiid.H!:.., [irmlnttr. .1= M. ilo Murr [Iti T77R-; an- 
zi da Biio paci dimostra, l-Iil Iniv.i d.ill' iv rr il DVIiaim prevenuto, 
o illuminato il Cùlur.l.n. fìc-ì viviti. lt.ìn, .irti.' rnsnizioni tji que- 
sto, che trovò sMfciliiu in IVvu.-.ill.i Ji .[unklie anno lorcliè c;li 
vi ai recò ne! 1480., non cho della mentovata Carta del Toscanclli 
per formar il ano Globo nel 1491. ¥n questo infarti nulla più ap- 
pariate, rho la poaiiliilikv del vi. 11- io irvi italo d.vl Cdumho, ed in 
quell'anno iteaso «seguito t . I ] ,1 pcrsi-,:ni;mr .Mia vicinanza dell' 



una delle inali e molto ni.r~i.irr, e il; verdura ornata, ed È S. Jago, 
li prima Ira le cosi delie [iole di capo Verde, amicamente Espc- 

CadaroOSIO Veneziano r'.n Aiil.i'iiinin U-au..irt Genovcflc, delle iiua- 
li li vegga il imm. S7., e 10B. 

ia5. Sopra il una lÀu.piro ( rlir fì deve prendere pel Rio Gran- 
de, unni, ito. ) a] Sud-Ovest è notala I' Isaia dei Dragoni. Siccome 
all' età di Fra Mauro nulli si era (coperto oltre il detto Seno, cosi 
quell'Isola, o ti dee attribuire a qualche spaventevole chimera di 

il seno Etiopico, 110.11 .. ■ . .. ,i .unirà mal «prema tradi- 

zione, «une dell- Atlantide si celebrala di Pktonc, creduta da mol- 

«L. 1. 6-, e. il.. Itone poesie' pure per l'America dal Carli 

iene di Geogr. antica del Simon. I Mitologi" poi pongono un Drago 

cola da Enristeo per tr.irai: i n'unì -V a,.., simboli della ricchezza 
dì quelle occidentali regioni. Sebbene in varie guise dagli eruditi 
sì prenda lai favela, e la i-elativa geografica località, .come appo 
Court do Gclrelin Mc.«J-'. /..j.'jj. .IH Ou-.i\t., ed altri, quanto al 
caio nostro si osservi, clic Plinio, e Salino Amori famigliari alle stu- 
dia di Fra aiaurn, pensino elio qneno Dragone rappresenti il cor- 
so spirale, o tonane» dell' E-n. aurini,, e nel Mappamondo porca- 
to da Veneri* in Portogallo dall'Infante Don Pietro nel 141B., al 
riferire del Galvano ù adornllava In stretto di Magagliaens col nomo 

nella terza spedizione nel 1498., dopo scoperta l' isola della Trinità 
»' abbattè in perigliati flutti presso la foco del gran fiume Orinerò 

correre a farci lasprttnir :idniiibrala 1' linerie-, in genere eoli' iso- 
la dei Dragoni, o del Dragone, od anctic in ispezie le Antille, Ejpe- 

predetto, sono alla lat. corrisputldouto alln posizione dell' itela dei 
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CAPO SESTO 

Pelle finire. . c onJlisoMoni esteriori. 
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stampa colla produzioni- ili v.n; l'i>i ri:]. mi ii'uritu- praiici dianzi gii! 
ìli 0», come ijnelli del Maalo, e del Coppo emù u di' Introduco- 
no, nonché di Isolar), =p»<-,al.»m„e -li ilaviolommeo dalli Sonetti, 
di cui si t c» 3 » il Torres Cniae pcriplai, c I)., ove parln auebo del 
Venero Geografo Negri, ed nitri pmrj monumenti. A lai aspetto 
di cose si riconosci .]n.il ììnlhIh, i L i pn^in impurii il titolo suaccen- 
nata di Cosmografo inconiparjliile Irinui.ii.j a ttn Muiiro in quel 
Secolo, per lo sua e^eill'uTii i:i eun,,i..i M.ipiiainoudi. Non atteso 

formando co'proprj fiiutlj da vero Amoic un nuovo prospetto di 
Geografa, di scelte, cripimr, eil ernilii*- annoi. i/ioni corredata. Ec- 
co perdio o lui soli» ?.i de.:. uhm. cii iijiìiLu- f-.i tributato. 

t3a. Quanto poi ai Ino^o, nlirr eirrnst.-uiic dell' anzidetta glo- 
riosa opigrafe, le ne InUiici il peso il.ill' t-ì'eie ad esso attribuita 



.brina indici» ofrn e .,■„■...,..',.,., , l„- .i.N.p.-r., ptr r.il versione, non 
die per la copio del Mappa mondo fatta da' Fiorellini, c quindi È 

L Cu ».»™ ol Colini™ «1 .474- »w =1 □un,. E' di 




in G^rsfi. di qua' itmni, c f™, Il,l,m„uh, cl 10 lo nivt^iio- 
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alici munito Mondo, qiial il ravvi*™ nel nwtro Planisfero. In rpic- 
Itn, fallo cenno, non già nel Cjlajo, tua nullo Ucionotsmio cecsu- 
■ ilo r opinione clic Ivi ìji. ii, in.ii^i: il :' : rin-ic li ini ito, si offre il ami- 



e disegni pirroretrlii il]., -ni >lk ii.iiinni'e mirrare di quc'luo- 

6 hi dal Polo, e 11.sic2.ucmi Vi^iaturi k„ noti » Fra Mauro, ma 

•I- Europa, e ó"AI>ica. Quelle In fatti per la loto e randczia prò- 

meraviglia eziandio per la Mei» Europi al Set. XV., li glorioso ne' 

TÙ il POI ITO incomparabile CiBniosralo col ino Mappamondo il piti 

(nutazione .' e dcito. e in tinta 1* Opera i 1 è dimoilraro. Chi non 
vcdela più riliin litnti; «.'sunliiìi liti supporre un lauto lavoro da 
li.itiini ar,-li<!l i^ii copiatof 

i3o. Poiché assoluta.,,-., Ir riputa .ii primi principi Ji »»*>" 
so il solo enunciare mi paraduuo, sarcili muralo a credere che il 
Parnasio non aldilà nemmen veduto il noiiro Mappamondo, o dì 
volo soliamo. Ciò lauro più li deduce dal rillcilere, che ic il Ila- 
musio uveale nnpr.i ti -'.i.I.li IT^ I li- il :i--.i Ir. I.] guardo, in cento luo- 
ghi avrebbe velina -„l.-i melile rifinii; l'inserzione die aia nulo 

Plani Fc o r ra meni 
Buaggio franco, c in pi-,,[,ii> p,.i:ona. ;ul,, petalo in Tutta la Mappa, 
le ne dichiara in niml.i IL pii. mani lì -i.> il reo, i' originaria Aulo- 
re. Quindi ijnclla ih.ic<iii-i,,Ii- >|M,,ir,uira .n.liuira. e diittibuziDne, 
che in UIIIO il suo lavoro li ammira. Quindi gtleir crudilo uso di- 
pillola crino e rucri .1,1 Planiifein, ,!,.',,.;. iemali Strinoli To- 
lomeo, Plinio, Pnlino.IW.p.mir, Mei.,, e raut' altri ti Ceoc.jii, elio 
Storie o per al 71 però loto Mer- 

la generale ai ni e ratio ne rifr-iiti ni riniti. 4- Ivi dopo aver detto elio 
campo» questa ina Opera a co meni [ila ti mie della Veneta Signoria, 
fornifllmenle alienine, che invine ili tinnir 'l'olumco, il centuno 
Jlacrro d' allora, .1 ,■.11, r..,-„,,, ,■:,<■ ,„!l,i misure in lai lavoro. 
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Rauco «all' Appendice huuMcEib, che era un semplice amanuense 
di Fra Mauro nel" formar 'I Mappamondo pai Portogallo, mi" 53., 
con 1100 Joiea jiinttoHi.i ilice ili 6 loi mn. pel suo Presi.le, o Mae- 
■Iro Fra Mauro? Mc-lio in perciò il rliiu.irrc- in un colf ajnilojia 
T il r in -[in-Rr'Oim^ : ^ ^ n/i 1<*;ii:i ri H'iu^riii.' *i r',l-.i , .'li. il T.Tn 
jCDitdu eli Fru M.uiro, r. "i rruihiil^ri in he ■. 1 1:.- > i i , clinic ucl],i pi Lilio. 
Fano li c dcECrirrn, o in relazione a qne F ti 
concia ai i illustrai 



